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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica

Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

5ª (Programmazione economica, bilancio)

Martedı̀ 7 febbraio 2023

Plenaria

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

BALBONI

indi del Presidente della 5ª Commissione

CALANDRINI

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani, il

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Siracu-

sano e il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Lucia

Albano.

La seduta inizia alle ore 13,20.

IN SEDE REFERENTE

(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini legislativi

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 febbraio.

Il presidente BALBONI ricorda che lo scorso 1º febbraio il Governo
ha presentato gli emendamenti 1.1000, 1.1001, 1.1002, 2.1000, 2.1001,
2.1003, 3.1000, 3.0.1000, 4.1000, 6.1000, 6.1001, 7.1000, 8.1000,
8.1001, 10.1000, 15.1000, 15.10001, 16.1000, 16.1001, 16.0.1000,
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18.1000 e 20.0.1000, pubblicati in allegato. A questi emendamenti sono
stati presentati 43 subemendamenti, anch’essi pubblicati in allegato.

Inoltre, lo scorso 3 febbraio, il Governo ha presentato gli ulteriori
emendamenti 1.1003, 1.1004, 4.0.1000, 7.1001, 7.1002, 10.1001,
15.1002, 15.1003, 15.1004 e 17.1000, pubblicati in allegato, ai quali
sono stati presentati 7 subemendamenti, anch’essi pubblicati in allegato.

Avverte che, al fine di correggere un errore materiale relativo alla ci-
fra che quantifica l’onere dell’emendamento del Governo 1.1003, i relatori
hanno presentato il subemendamento 1.1003/1.

Comunica che il Governo ha successivamente ritirato gli emenda-
menti 1.1001, con conseguente decadenza del predetto subemendamento
1.1003/1, e 16.0.1000. Sono stati altresı̀ ritirati dal Governo gli emenda-
menti 1.1003, 7.1002 e 15.1003.

Fa quindi presente che si considerano decaduti i subemendamenti
1.1001/2 e 7.1002/1.

Comunica altresı̀ che, all’esito dell’istruttoria, risultano inammissibili
i subemendamenti 1.1000/1, 1.1000/2, 1.1000/3, 1.1000/4, 1.1000/5,
1.1000/6, 1.1000/7, 1.1000/8, 1.1002/1, 1.1002/2, 1.1002/3, 1.1002/4,
1.1002/5, 1.1002/6, 1.1002/7, 1.1002/8, 1.1002/9, 3.1000/3, 3.1000/4,
3.0.1000/1, 3.0.1000/2, 4.1000/3, 16.1000/1, 16.1001/1, 20.0.1000/2,
1.1004/1, 10.1001/1, 10.1001/2, 10.1001/3 e 15.1003/1.

Avverte che, a seguito di un approfondimento istruttorio, la Presi-
denza ha revocato la precedente dichiarazione di improponibilità degli
emendamenti 6.12 e 16.28. Comunica che i predetti emendamenti 6.12
e 16.28 sono stati riformulati in altrettanti testi 2, pubblicato in allegato.

Anche a nome del correlatore Damiani, informa che, in qualità di re-
latore, intende presentare solo emendamenti su cui si registri il consenso
unanime delle Commissioni riunite. A tale proposito, ricorda che vi
sono due questioni ancora da risolvere, in tema di lavoratori fragili e cie-
chi di guerra.

Il senatore NICITA (PD-IDP) sottolinea di aver presentato un emen-
damento che proroga le indennità in favore dei ciechi e degli ipovedenti,
che però non è rientrato tra i segnalati.

Il presidente BALBONI ribadisce che su questo tema potrebbe essere
presentato un emendamento da parte dei relatori.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) concorda con il Presidente, rap-
presentando che in tema di modifiche a favore dei ciechi e delle vittime
civili di guerra, su cui interviene anche la proposta 2.50, sarà forse presen-
tato un emendamento da parte dei relatori.

Il presidente BALBONI precisa che si tratterebbe di un nuovo emen-
damento, in quanto il testo originario dovrebbe essere modificato, anche a
seguito di una corretta quantificazione degli oneri da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze.
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Il senatore GUIDI (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) segnala che è
stato commesso un errore materiale nella predisposizione dell’emenda-
mento 9.27, che riguarda i lavoratori fragili. Chiede quindi di poterlo ri-
formulare.

Il presidente BALBONI informa che il Governo sta valutando la co-
pertura finanziaria della proposta di modifica e, probabilmente, ne pro-
porrà una riformulazione.

Il presidente CALANDRINI propone di procedere alla votazione de-
gli emendamenti su cui vi è il parere favorevole del Governo, accanto-
nando le proposte su cui è necessario un supplemento di istruttoria, che
saranno poste in votazione in un secondo momento. In particolare, sotto-
linea che il Governo ha trasmesso per le vie brevi una serie di proposte di
riformulazione a cui subordina l’avviso favorevole. Ove i presentatori ac-
cettino le proposte del Governo, verranno formalizzate le diverse riformu-
lazioni, Gli emendamenti e subemendamenti su cui il parere è contrario,
invece, verranno esaminati nella fase finale dell’esame.

Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede una breve sospensione dei la-
vori, per poter valutare con attenzione le proposte di riformulazione anti-
cipate per le vie brevi dal Governo.

In secondo luogo, nel concordare con la proposta del presidente Ca-
landrini sulle modalità di votazione degli emendamenti, ritiene però op-
portuno che siano posti in votazione i singoli emendamenti riguardanti i
temi politicamente più significativi. In particolare, per favorire una ordi-
nata votazione, auspica che il Governo pervenga a una definizione delle
questioni relative ai lavoratori fragili e alle professioni sanitarie.

Il presidente BALBONI precisa che il testo dell’emendamento in ma-
teria di professioni sanitarie, su cui la senatrice Castellone ha tentato di
predisporre una proposta complessiva, come concordato da tutti i Gruppi,
è stato inviato al Governo solo nella giornata di ieri.

Accogliendo la richiesta del senatore Manca, propone di sospendere
la seduta.

Le Commissioni riunite convengono.

La seduta, sospesa alle ore 13,45, riprende alle ore 15,55.

A seguito della richiesta di chiarimenti da parte del senatore Lotito su
alcuni emendamenti riferiti all’articolo 16, il PRESIDENTE reputa oppor-
tuno sospendere nuovamente la seduta, per favorire le interlocuzioni tra i
Gruppi di maggioranza.

La Commissioni riunite prendono atto.
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La seduta, sospesa alle ore 16, riprende alle ore 16,35.

Riprendono i lavori.

Il presidente BALBONI avverte che si procederà alla votazione dei
soli emendamenti su cui vi è un parere favorevole da parte dei relatori
e del Governo, mentre quelli che presentano criticità saranno per il mo-
mento accantonati. Infine, per quanto riguarda gli emendamenti su cui il
parere è contrario, prospetta che quelli presentati dalla maggioranza sa-
ranno ritirati, mentre quelli presentati dalle opposizioni saranno conside-
rati tecnicamente respinti, fatti salvi quelli a cui i proponenti annettono
un particolare rilievo politico, che saranno oggetto di espressa votazione.

Le Commissioni riunite convengono.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 1.23 e 1.26, purché riformulati in un testo identico,
già preannunciato ai proponenti.

Esprime altresı̀ parere favorevole sugli emendamenti 1.57, 1.73, 1.95
(testo 2), 1.123, 1.0.1 e 1.0.8 (testo 2), purché riformulati rispettivamente
secondo un testo già sottoposto all’attenzione dei proponenti. Sui restanti
emendamenti, il parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 1.1004, 1.1000 e 1.1002.

Il senatore MANCA (PD-IDP), accogliendo la proposta del Governo,
riformula l’emendamento 1.23 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) chiede l’accantonamento del-
l’emendamento 1.26, per un ulteriore confronto con il Governo. Il testo
proposto, infatti, differisce in modo sostanziale, rispetto alla versione ori-
ginale, in quanto la proroga degli attuali incarichi di collaborazione presso
il Ministero della cultura è sostituita da un conferimento previa selezione
comparativa dei candidati, che tra l’altro decorrerebbe solo a partire dal 1º
aprile.

Il PRESIDENTE dispone quindi l’accantonamento degli emenda-
menti 1.23 e 1.26, in quanto, secondo la proposta del Governo, dovrebbero
essere riformulati in un medesimo testo.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula l’emendamento 1.57
in un testo 2, pubblicato in allegato.
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Il senatore PARRINI (PD-IDP) riformula l’emendamento 1.73 in un
testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede di accantonare l’emendamento
1.74.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), in assenza della proponente, fa pro-
pri gli emendamenti 1.95 (testo 2) e 1.0.8 (testo 2) e li riformula, rispet-
tivamente, in altrettanti testi 3, pubblicati in allegato.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula l’emendamento 1.123 in un testo 2,
identico all’emendamento 3.97, pubblicato in allegato.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
1.0.1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è quindi posto
ai voti l’emendamento 1.1004, che è approvato all’unanimità.

Posto ai voti, è approvato l’emendamento 1.1000.

È quindi posto ai voti l’emendamento 1.57 (testo 2), che è approvato
all’unanimità.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 1.1002 e 1.73
(testo 2).

L’emendamento 1.74 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 1.95 (testo 3) è approvato all’unani-
mità.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 1.123 (testo 2)
e 3.97 sono approvati.

Con distinte votazioni, sono quindi approvati gli emendamenti 1.0.1
(testo 2) e 1.0.8 (testo 3).

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 2.8 e 2.40. Il parere è altresı̀ favorevole sugli emenda-
menti 2.13, 2.34, 2.38 e 2.0.3, purché riformulati rispettivamente in un te-
sto già sottoposto all’attenzione dei proponenti. Esprime parere favorevole
sull’emendamento 2.41, a condizione che sia riformulato in un testo iden-
tico all’emendamento 2.40. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.



7 febbraio 2023 Commissioni 1ª e 5ª riunite– 8 –

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 2.1000 e 2.1001.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az), a proposito dell’emenda-
mento a sua prima firma 2.50, chiede conferma ai relatori sulla intenzione
di presentare una proposta in materia di vittime civili di guerra.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) auspica la presentazione di un
emendamento che comprenderà misure a favore sia delle vittime civili
di guerra sia degli ipovedenti. Chiede pertanto l’accantonamento dell’e-
mendamento 2.50.

Il senatore LIRIS (FdI) chiede di accantonare l’emendamento 2.13.

Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 2.34 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in al-
legato.

Il senatore LISEI (FdI) riformula l’emendamento 2.38 in un testo 2,
pubblicato in allegato.

La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
2.41 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 2.40.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
2.0.3 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 2.1000, 2.8 e
2.1001.

L’emendamento 2.13 è accantonato.

Posti separatamente ai voti, sono approvati gli emendamenti 2.1003,
2.34 (testo 2) e 2.38 (testo 2).

Posti congiuntamente ai voti, sono approvati gli emendamenti identici
2.40 e 2.41 (testo 2).

L’emendamento 2.50 è accantonato.

È quindi posto ai voti e approvato l’emendamento 2.0.3 (testo 2).

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 3.22, 3.86, 3.103 e 3.0.14, purché riformulati rispetti-
vamente in un testo già sottoposto all’attenzione dei proponenti. Chiede di
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accantonare gli emendamenti 3.63 e 3.88. Il parere è favorevole sugli
emendamenti 3.90, 3.95, 3.102, 3.0.4 e 3.0.13. Sui restanti emendamenti,
nonché sui subemendamenti 3.1000/1 e 3.1000/2, il parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 3.1000 e 3.0.1000.

Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) chiede al Governo una
ulteriore verifica sul subemendamento 3.1000/2.

Il senatore RUSSO (FdI) riformula l’emendamento 3.22 in un testo 2,
pubblicato in allegato.

Il senatore PATUANELLI (M5S) riformula l’emendamento 3.86 (te-
sto 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.

Il senatore MANCA (PD-IDP) riformula l’emendamento 3.103 in un
testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula l’emendamento 3.0.14 in un testo 2,
pubblicato in allegato. Chiede di accantonare l’emendamento 3.109 per
un’ulteriore verifica.

La senatrice MENNUNI (FdI) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 3.37 e ne chiede l’accantonamento.

Posto ai voti, l’emendamento 3.22 (testo 2) è approvato.

Gli emendamenti 3.37 e 3.63 sono accantonati.

È quindi posto ai voti l’emendamento 3.86 (testo 3), che risulta ap-
provato.

L’emendamento 3.88 è accantonato.

Posti separatamente ai voti, sono approvati gli emendamenti 3.90,
3.95, 3.102 e 3.103 (testo 2).

L’emendamento 3.109 è accantonato.

A seguito della richiesta del senatore Borghi, il presidente CALAN-
DRINI dispone l’accantonamento dell’emendamento 3.1000 del Governo e
dei relativi subemendamenti 3.1000/1 e 3.1000/2.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 3.0.1000,
3.0.4, 3.0.13 e 3.0.14 (testo 2).
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Su richiesta del senatore PATUANELLI (M5S), sono accantonati tutti
gli emendamenti all’articolo 4, in attesa che il Governo si pronunci sul te-
sto riguardante le professioni sanitarie.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 5.8 e 5.9 (testo 2), purché riformulati in un identico
testo già sottoposto all’attenzione dei proponenti. Chiede di accantonare
gli emendamenti 5.20, 5.21 e 5.26. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento 5.22 (testo 2), purché riformulato nel testo preannunciato ai pro-
ponenti. Infine, il parere è favorevole sugli identici emendamenti 5.40 e
5.41.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento 5.8
in un testo 2 e l’emendamento 5.22 (testo 2) in un testo 3, entrambi pub-
blicati in allegato.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), in assenza dei proponenti, fa proprio
l’emendamento 5.9 (testo 2) e lo riformula in un testo 3, pubblicato in al-
legato.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 5.8 (testo 2) e
5.9 (testo 3) sono approvati.

Gli emendamenti 5.20 e 5.21 sono accantonati.

Posto ai voti, l’emendamento 5.22 (testo 3) è approvato.

L’emendamento 5.26 è accantonato.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 5.40 e 5.41
sono approvati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 6.10 e 6.12 purché riformulati, rispettivamente, in un
testo già sottoposto all’attenzione dei proponenti. Esprime altresı̀ parere
favorevole sugli emendamenti 6.40, a condizione che sia riformulato nel
testo dell’emendamento 6.30, e 6.47, se riformulato come l’emendamento
6.46. Il parere è favorevole sull’emendamento 6.14, sugli identici 6.30 e
6.43, nonché sugli emendamenti 6.31, 6.34, 6.35 e 6.46 e sul subemenda-
mento 6.1001/1. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
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Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 6.1000 e 6.1001.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) riformula l’emendamento 6.10 in un
testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) riformula l’emendamento 6.12 in
un testo 2, pubblicato in allegato.

La senatrice SPINELLI (FdI) riformula l’emendamento 6.40 in un te-
sto 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 6.30.

Il senatore GUIDI (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), in assenza
del proponente, fa proprio l’emendamento 6.47 e lo riformula in un testo
2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 6.46.

A seguito di distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti
6.1000, 6.10 (testo 2), 6.12 (testo 2) e 6.14.

Posto ai voti, il subemendamento 6.1001/1 è approvato.

È quindi posto ai voti e approvato, nel testo subemendamento, l’e-
mendamento 6.1001.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 6.30, 6.40 (testo 2) e 6.43
sono approvati all’unanimità.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 6.31, 6.34 e
6.35.

Posti congiuntamente ai voti, sono approvati gli identici 6.46 e 6.47
(testo 2).

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 7.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 7.4, 7.9, 7.14 e 7.16. Esprime altresı̀ parere favorevole
sull’emendamento 7.8, a condizione che sia riformulato nel testo già
preannunciato ai proponenti. Sui restanti emendamenti il parere è contra-
rio.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 7.1001 e 7.1000.
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Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
7.8 in un testo 2, pubblicato in allegato. I senatori del gruppo PD sotto-
scrivono la riformulazione.

Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 7.16.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 7.4, 7.1001,
7.1000, 7.8 (testo 2), 7.9, 7.14 e 7.16.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti 8.7 e 8.27 (testo corretto). Il parere è favore-
vole altresı̀ sull’emendamento 8.10, a condizione che sia riformulato nel
medesimo testo dell’emendamento 8.7. Esprime quindi parere favorevole
sugli emendamenti 8.12 e 8.22, purché siano riformulati rispettivamente
nel testo già preannunciato ai proponenti. Il parere è favorevole anche su-
gli emendamenti 8.14 e 8.26, se riformulati nel medesimo testo proposto
ai firmatari. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli emendamenti 8.24 e
8.37, se riformulati nel medesimo testo proposto ai firmatari. Chiede di
accantonare l’emendamento 8.32. Sui restanti emendamenti, il parere è
contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 8.1000 e 8.1001.

Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede di accantonare l’esame dell’e-
mendamento 8.35.

Il senatore LISEI (FdI) riformula l’emendamento 8.10 in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico agli emendamenti 8.7 e 8.27 (testo cor-
retto).

Il senatore PATUANELLI (M5S) riformula l’emendamento 8.12 in
un testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 8.14 e 8.24, ri-
spettivamente, in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato. Preannuncia la
presentazione di un ordine del giorno riguardante la lettera b) del comma
8-bis dell’emendamento 8.14, sulle piante organiche del personale ammi-
nistrativo dei tribunali soppressi dell’Abruzzo, non compresa nella rifor-
mulazione.

I senatori del gruppo Lega sottoscrivono la proposta 8.14 (testo 2).
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Il senatore MAGNI (Misto-AVS) riformula l’emendamento 8.22 in un
testo 2, pubblicato in allegato.

La senatrice CASTELLONE (M5S) riformula l’emendamento 8.26 in
un testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 8.14. Rifor-
mula altresı̀ l’emendamento 8.37 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all’emendamento 8.24.

Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede di accantonare l’emendamento
8.35.

Posto ai voti, l’emendamento 8.1000 è approvato.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 8.7, 8.10 (te-
sto 2) e 8.27 (testo corretto) sono approvati all’unanimità.

A seguito di distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 8.12
(testo 2) e 8.1001.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 8.14 (testo 2) e 8.26 (testo
2) sono approvati all’unanimità.

Posto ai voti, l’emendamento 8.22 (testo 2) è approvato all’unani-
mità.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 8.24 (testo 2) e 8.37 (testo
2) sono approvati.

Gli emendamenti 8.32 e 8.35 sono accantonati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti identici 9.12 e 9.13, nonché sugli emendamenti 9.57
e 9.0.8. Chiede di accantonare gli identici 9.15 e 9.16, nonché l’emenda-
mento 9.72. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 9.60 e 9.61, a
condizione che siano riformulati come l’emendamento 9.57. Sui restanti
emendamenti, il parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo.

Il senatore GUIDI (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) chiede di ac-
cantonare l’emendamento 9.27.

Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede di accantonare l’emendamento
9.39 (testo 2) sui lavoratori fragili.
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Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula l’emendamento 9.60
in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 9.57.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula l’emendamento 9.61 in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico all’emendamento 9.57.

Si passa alla votazione degli emendamenti identici 9.12 e 9.13.

La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) chiede di aggiungere la sua
firma e quella dei senatori Lombardo e Gelmini alla proposta 9.13

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 9.12 e 9.13 sono approvati.

Gli emendamenti identici 9.15 e 9.16 e l’emendamento 9.39 (testo 2)
sono accantonati.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 9.57, 9.60 (testo 2) e 9.61
(testo 2) sono approvati.

L’emendamento 9.72 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 9.0.8 è approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 10.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 10.25 e 10.69, nonché sugli identici 10.92 e 10.93 e
sugli identici 10.120 e 10.121. Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti 10.38, 10.47, 10.59, 10.63, 10.119 e 10.0.6, purché siano ri-
formulati rispettivamente nel testo già preannunciato ai proponenti. Chiede
quindi di accantonare gli emendamenti 10.54, 10.56, 10.60, 10.108 e
10.109 (testo 2), 10.114, 10.0.15 e 10.0.16. Sui restanti emendamenti, il
parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 10.1001 e 10.1000.

Il senatore TESTOR (LSP-PSd’Az) chiede di accantonare l’emenda-
mento 10.13.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) e il senatore DURN-
WALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) sottoscrivono l’emendamento 10.13.

Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede di accantonare gli emendamenti
10.24 e 10.46.
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La senatrice LORENZIN (PD-IDP) chiede di accantonare l’emenda-
mento 10.64.

Il senatore LISEI (FdI) chiede di accantonare l’emendamento 10.0.5.

La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) chiede di accantonare l’emen-
damento 10.0.11.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 10.38, 10.63 e
10.0.6, rispettivamente, in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula gli emendamenti
10.47, 10.59 e 10.119, rispettivamente, in altrettanti testi 2, pubblicati in
allegato.

Gli emendamenti 10.13 e 10.24 sono accantonati.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 10.25 e 10.38 (testo 2)
sono approvati.

L’emendamento 10.46 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.47 (testo 2) è approvato.

L’emendamento 10.54 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.1001 è approvato.

L’emendamento 10.56 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.59 (testo 2) è approvato.

L’emendamento 10.60 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.63 (testo 2) è approvato.

L’emendamento 10.64 è accantonato.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 10.69 e
10.1000.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 10.92 e 10.93
sono approvati.

Gli emendamenti 10.108, 10.109 (testo 2) e 10.114 sono accantonati.

Posto ai voti, l’emendamento 10.119 (testo 2) è approvato.
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Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici 10.120 e 10.121,
che risultano approvati.

L’emendamento 10.0.5 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.0.6 (testo 2) è approvato all’unani-
mità.

Gli emendamenti 10.0.11, 10.0.15 e 10.0.16 sono accantonati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 11.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 11.26 e 11.70, sugli identici 11.75 e 11.76, nonché su-
gli emendamenti 11.80 e 11.83. Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti 11.30 e 11.52, purché siano riformulati rispettivamente nel
testo già sottoposto all’attenzione dei proponenti. Chiede di accantonare
l’emendamento 11.44. Il parere è favorevole sull’emendamento 11.56, se
riformulato nel medesimo testo degli identici 11.75 e 11.76. Esprime al-
tresı̀ parere favorevole sugli emendamenti 11.61, purché sia riformulato
nel testo già preannunciato ai proponenti. Infine, il parere è favorevole
sull’emendamento 11.88, se riformulato nel medesimo testo dell’emenda-
mento 11.83. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula gli emendamenti
11.30 e 11.61, rispettivamente, in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato.
Riformula altresı̀ l’emendamento 11.56 in un testo 2, pubblicato in alle-
gato, recante la stessa versione degli identici 11.75 e 11.76.

Il senatore NICITA (PD-IDP) riformula l’emendamento 11.52 in un
testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore MANCA (PD-IDP) riformula l’emendamento 11.88 in un
testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 11.83.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), in assenza del proponente, fa proprio
l’emendamento 11.26 che, posto ai voti, è approvato all’unanimità.

Posto ai voti, l’emendamento 11.30 (testo 2) è approvato.

L’emendamento 11.44 è accantonato

Posto ai voti, l’emendamento 11.52 (testo 2) è approvato.
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Posti congiuntamente ai voti, gli identici 11.56 (testo 2), 11.75 e
11.76 sono approvati.

A seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 11.61 (testo 2),
11.70 e 11.80 sono approvati.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 11.83 e 11.88 (testo 2) sono
approvati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 12.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 12.6, 12.25, 12.90 e 12.0.3. Esprime altresı̀ parere fa-
vorevole sull’emendamento 12.40, purché sia riformulato, insieme all’e-
mendamento 16.12 (testo 2), in un testo identico all’emendamento
17.14, e sull’emendamento 12.72, se riformulato come l’emendamento
22.0.7. Il parere è favorevole sugli emendamenti 12.78 e 12.80, a condi-
zione che entrambi siano riformulati nel medesimo testo già proposto ai
firmatari. Chiede di accantonare l’emendamento 12.85. Sui restanti emen-
damenti, il parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo.

Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede di accantonare l’emendamento
12.16. Aggiunge la propria firma all’emendamento 12.33 e ne chiede l’ac-
cantonamento, segnalando che sulla stessa materia insiste anche l’emenda-
mento 12.36.

Le senatrici DAMANTE (M5S) e TERNULLO (FI-BP-PPE) sotto-
scrivono l’emendamento 12.16.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) chiede di accanto-
nare l’emendamento 12.0.6.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
12.40 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento
17.14. Riformula altresı̀ l’emendamento 12.80 in un testo 2, pubblicato
in allegato.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula l’emendamento 16.12
(testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato, identico agli emendamenti
12.40 (testo 2) e 17.14.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula l’emendamento 12.72 in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico all’emendamento 22.0.7.
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La senatrice MENNUNI (FdI) riformula l’emendamento 12.78 in un
testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emendamento 12.80 (testo 2).

Posto ai voti, l’emendamento 12.6 è approvato.

L’emendamento 12.16 è accantonato.

Posto ai voti, l’emendamento 12.25 è approvato.

Gli emendamenti 12.33 e 12.36 sono accantonati.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 12.40 (testo 2), 16.12 (te-
sto 3) e 17.14 sono approvati.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 12.72 (testo 2) e 22.0.7 sono
approvati.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 12.78 (testo 2) e 12.80 (te-
sto 2) sono approvati.

L’emendamento 12.85 è accantonato.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 12.90 e 12.0.3 sono ap-
provati.

L’emendamento 12.0.6 è accantonato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 13.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 13.1 e 13.4. Sull’emendamento 13.10, il parere è con-
trario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo.

A seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 13.1 e 13.4 sono ap-
provati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 15.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 15.18, 15.21 e 15.41. Chiede di accantonare gli emen-
damenti 15.1 e 15.48. Il parere è favorevole sugli emendamenti 15.2 (testo
2) e 15.60 (testo corretto), purché riformulati nel medesimo testo già pro-
posto ai firmatari. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 15.6 e
15.15, se riformulati nel medesimo testo già proposto ai firmatari. Il pa-
rere è favorevole sugli emendamenti 15.8 e 15.49 (testo 2), a condizione
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che siano riformulati, rispettivamente, nel testo già preannunciato ai pro-
ponenti.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sugli
emendamenti del Governo 15.1000, 15.1001, 15.1002 e 15.1004.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) chiede di ac-
cantonare l’emendamento 15.29. Riformula l’emendamento 15.15 in un te-
sto 2, pubblicato in allegato.

La senatrice NOCCO (FdI) chiede di accantonare l’emendamento
15.32.

Il senatore LISEI (FdI) riformula gli emendamenti 15.2 (testo 2) e
15.49 (testo 2), rispettivamente, in altrettanti testi 3, pubblicati in allegato.

La senatrice CASTELLONE (M5S) riformula l’emendamento 15.60
(testo corretto) in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emenda-
mento 15.2 (testo 2). Riformula altresı̀ l’emendamento 15.6 in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico all’emendamento 15.15 (testo 2).

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
15.8 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’emendamento 15.1 è accantonato.

Si passa alla votazione degli emendamenti identici 15.2 (testo 3) e
15.60 (testo 2).

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) chiede di aggiungere la sua firma e
quella dei senatori del PD Lorenzin, Manca, Meloni, Misiani, Nicita, Par-
rini e Valente.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) chiede di aggiungere la propria
firma e quella della senatrice Fregolent.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede di sottoscrivere l’emenda-
mento.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici 15.2 (testo 3) e 15.60 (testo
2) sono approvati all’unanimità.

Posto ai voti, l’emendamento 15.1000 è approvato all’unanimità.

Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 15.1001 e
15.1002.
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Posti congiuntamente ai voti, gli identici 15.6 (testo 2) e 15.15 (testo
2) sono approvati all’unanimità.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 15.1004, 15.8 (testo 2),
15.18 e 15.21 sono approvati.

Gli emendamenti 15.29 e 15.32 sono accantonati.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 15.49 (testo 3) e 15.41
sono approvati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 16.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 16.7 e 16.0.4, purché siano riformulati rispettivamente
nel testo già proposto ai presentatori. Chiede di accantonare gli emenda-
menti 16.1 e 16.1001. Il parere è favorevole sull’emendamento 16.0.3.
Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sull’e-
mendamento del Governo 16.1000. Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento 16.28 (testo 2).

Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 16.15 (testo 2) e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) chiede di accantonare
l’emendamento 16.23, per un’ulteriore riflessione.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) ritira l’emendamento 16.6,
preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 16.7 e 16.0.4, ri-
spettivamente, in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato.

L’emendamento 16.1 è accantonato.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 16.7 (testo 2) e 16.1000
sono approvati.

Gli emendamenti 16.15 (testo 2), 16.1001, 16.23 e 16.28 (testo 2)
sono accantonati.

Si passa alla votazione dell’emendamento 16.0.3.

La senatrice AMBROGIO (FdI) chiede di aggiungere la propria
firma.
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La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) chiede di aggiungere la pro-
pria firma e quella dei senatori della Lega (Borghi, Dreosto, Spelgatti, Te-
stor e Tosato).

Aggiungono la firma anche i senatori dei gruppi Azione-Italia Viva,
Autonomie e Civici.

Posto ai voti, l’emendamento 16.0.3 è approvato.

È quindi posto ai voti e approvato l’emendamento 16.0.4 (testo 2).

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 17.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 17.0.1 e 17.0.2, a condizione che siano riformulati
nel medesimo testo già proposto ai firmatari. Sui restanti emendamenti
il parere è contrario, cosı̀ come sul subemendamento 17.1000/1.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sull’e-
mendamento del Governo 17.1000.

Il senatore LIRIS (FdI) riformula l’emendamento 17.0.1 in un testo 2,
pubblicato in allegato.

Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 17.0.2 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in
allegato.

Posto ai voti, l’emendamento 17.1000 è approvato.

Sono quindi posti ai voti gli identici 17.0.1 (testo 2) e 17.0.2 (testo
2), che risultano approvati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 18.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario
sui subemendamenti all’emendamento 18.1000 del Governo.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sull’e-
mendamento del Governo 18.1000.

Posto ai voti, l’emendamento 18.1000 è approvato.

Si passa all’esame dell’emendamento riferito all’articolo 20.
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Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario
sul subemendamento 20.0.1000/1.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo. Esprime altresı̀ parere favorevole sull’e-
mendamento del Governo 20.0.1000.

Posto ai voti, l’emendamento 20.0.1000 è approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 22.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti 22.0.4 e 22.0.14.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello
della rappresentante del Governo.

Posto ai voti, l’emendamento 22.0.4 è approvato.

Si passa alla votazione dell’emendamento 22.0.14.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) lo sottoscrive.

Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede di aggiungere la propria
firma e quella delle senatrice Castellone e Maiorino.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) chiede di aggiungere la propria
firma e quella della senatrice Fregolent.

Posto ai voti, l’emendamento 22.0.14 è approvato all’unanimità.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del dise-
gno di legge di conversione.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole
sugli emendamenti x1.1 (già 1.1), x1.2 (già 1.3), x1.3 (già 1.4), x1.4
(già 1.5), x1.5 (già 9.74) e x1.6 (già 11.81) e x1.7 (già 16.0.5), purché
siano riformulati nel medesimo testo già proposto ai firmatari.

Il senatore LISEI (FdI) riformula gli emendamenti x1.1 (già 1.1),
x1.4 (già 1.5) e x1.7 (già 16.0.5) in altrettanti testi 2, identici, pubblicati
in allegato.

La senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) riformula l’emendamento
x1.2 (già 1.3) in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all’emenda-
mento x1.1 (già 1.1) (testo 2).
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Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula gli emendamenti x1.5
(già 9.74) e x1.6 (già 11.81) in un testo 2, pubblicato in allegato, identici
all’emendamento x1.1 (già 1.1) (testo 2).

Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti x1.1 (già 1.1)
(testo 2), x1.2 (già 1.3) (testo 2), x1.3 (già 1.4) (testo 2), x1.4 (già 1.5)
(testo 2), x1.5 (già 9.74) (testo 2), x1.6 (già 11.81) (testo 2) e x1.7 (già

16.0.5) (testo 2) sono approvati all’unanimità.

Il PRESIDENTE propone di sconvocare la seduta notturna odierna,
già convocata per le ore 20, e di posticipare alle ore 12 la seduta antime-
ridiana di domani, mercoledı̀ 8 febbraio, già convocata per le ore 9.

Le Commissioni riunite convengono.

SCONVOCAZIONE E POSTICIPAZIONE DI SEDUTE

Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna odierna, già convo-
cata per le ore 20, non avrà luogo.

Avverte altresı̀ che la seduta antimeridiana di domani, mercoledı̀ 8
febbraio, è posticipata dalle ore 9 alle ore 12.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 19,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 452

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.57 (testo 2)

Lombardo, Gelmini

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 586 e 587, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli stessi abbiano
adottato e approvato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale,
della misura massima dell’indennità di funzione prevista dalla normativa
al tempo vigente, a condizione che tali risorse siano state utilizzate per
tali finalità».

1.73 (testo 2)

Parrini, Manca, Franceschelli

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 828, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e all’articolo 39, comma 3, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre
2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro
il termine perentorio di cui all’articolo 1, comma 827, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 e all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre 2020,
n. 126, all’invio delle certificazioni, trasmettano, entro il termine perento-
rio del 15 marzo 2023, le predette certificazioni al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello stato,
utilizzando l’applicativo web https://pareggiobilancio.rgs.mef.gov.it».
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1.95 (testo 3)

Valente

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. All’articolo 6, comma 3 del decreto-legge 30 aprile 2022, n.
36, convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle parole: "fino al 31 marzo 2023"».

1.123 (testo 2)

Nastri, Liris, Lisei, Ambrogio, De Priamo, Spinelli

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. All’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2023"».

1.1000/1

Manca

All’emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis» aggiungere il
seguente:

«20-ter. Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresı̀ per le
altre figure professionali che operano nei servizi sociali».

1.1000/2

Paroli, Silvestro

All’emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis», inserire il se-
guente:

«20-ter. Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresı̀ per le
altre figure professionali che operano nei servizi sociali.».
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1.1000/3

Lombardo, Gelmini

All’emendamento 1.1000, all’articolo 1, aggiungere il comma 19-bis:

«Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresı̀ per le altre fi-
gure professionali che operano nei servizi sociali».

1.1000/4

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’emendamento 1.1000, all’articolo 1, aggiungere il comma 19-bis:

«Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresı̀ per le altre fi-
gure professionali che operano nei servizi sociali».

1.1000/5

Manca

All’emendamento 1.1000, capoverso «20-bis», aggiungere infine il

seguente periodo: «Conseguentemente, i Comuni beneficiari delle risorse
oggetto del riparto del DPCM 30 dicembre 2022 per l’annualità 2022 pos-
sono impiegare le risorse assegnate, nelle annualità dal 2023 al 2026, per
le medesime finalità individuate dall’articolo 31-bis, comma 5, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come convertito dalla legge 29 di-
cembre 2021».

1.1000/6

Paroli, Silvestro

All’emendamento 1.1000, al capoverso «20-bis», aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Conseguentemente, i Comuni beneficiari delle ri-
sorse oggetto del riparto del DPCM 30 dicembre 2022 per l’annualità
2022 possono impiegare le risorse assegnate, nelle annualità dal 2023 al
2026, per le medesime finalità individuate dall’articolo 31-bis, comma
5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come convertito dalla legge
29 dicembre 2021».
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1.1000/7

Paroli, Silvestro

All’emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis», inserire il se-
guente:

«20-ter. La Fondazione patrimonio comune dell’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani di cui al comma 368 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n.145 è autorizzata a proseguire le attività ivi indicate an-
che per gli anni 2023 e 2024 a valere sulle risorse già stanziate per gli
anni 2020 e 2021 e non interamente utilizzate.».

Conseguentemente all’alinea, sostituire le parole: «inserire il se-
guente», con le seguenti: «inserire i seguenti».

1.1000/8

Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito

All’emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis», inserire il se-
guente:

«20-ter. Per l’anno 2023 i termini previsti dall’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e dall’art. 1, comma 8, della legge 6
novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.».

Conseguentemente all’alinea, sostituire le parole: «inserire il se-
guente», con le seguenti: «inserire i seguenti».

1.1000

Il Governo

Dopo il comma 20, inserire il seguente:

«20-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, le parole: "per un periodo massimo di sei mesi, prorogabili
fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo massimo di
dodici mesi, prorogabili fino a ventiquattro"».
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1.1001/1

Turco, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All’emendamento 1.1001, capoverso «22-bis», sostituire le parole:

«31 dicembre 2026» con le seguenti: «31 dicembre 2023».

1.1001/2

Paroli, Silvestro

All’emendamento 1.1001, al capoverso «22-bis», aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Fino al predetto termine, le medesime previsioni non
trovano altresı̀ applicazione per gli incarichi apicali a tempo determinato
nei settori fondamentali della polizia locale, finanziario e tecnico, conferiti
ai sensi dell’articolo 110 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267».

1.1001

Il Governo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all’articolo 5,
comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7
agosto 2012, n. 135, non trovano applicazione per gli incarichi di vertice
presso enti, istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza del-
l’amministrazione statale, conferiti da organi costituzionali previo parere
favorevole delle competenti Commissioni parlamentari.».

1.1002/1

Manca

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il se-

guente:

«22-ter. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gli anni dal 2015 al 2025"».
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1.1002/2

Paroli, Silvestro

All’emendamento 1.1002, dopo il capoverso «22-bis», aggiungere il
seguente:

«22-ter. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gli anni dal 2015 al 2025"».

1.1002/3

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il se-

guente:

«22-ter. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gli anni dal 2015 al 2025"».

1.1002/4

Manca

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il se-

guente:

«22-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: "alla data del 30 giugno 2022" sono
soppresse, le parole: "rendiconto 2022" sono sostituite dalle seguenti: "ren-
diconto 2023" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2023";

b) al comma 6-quater, le parole: "31 dicembre 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

c) al comma 6-quinquies, le parole: "31 dicembre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023", le parole: "dall’esercizio 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "dall’esercizio 2024" e le parole: "nel corso
dell’esercizio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicem-
bre 2023"».
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1.1002/5

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il se-

guente:

«22-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: "alla data del 30 giugno 2022" sono
soppresse, le parole: "rendiconto 2022" sono sostituite dalle seguenti: "ren-
diconto 2023" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2023";

b) al comma 6-quater, le parole: "31 dicembre 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

c) al comma 6-quinquies, le parole: "31 dicembre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023", le parole: "dall’esercizio 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "dall’esercizio 2024" e le parole: "nel corso
dell’esercizio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicem-
bre 2023"».

1.1002/6

Manca

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere i se-

guenti:

«22-ter. Il pagamento delle quote capitale in scadenza nell’anno 2023
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali, tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’arti-
colo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito,
senza applicazione di sanzioni e interessi, al primo anno immediatamente
successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale,
sulla base della periodicità di pagamento attualmente prevista nei provve-
dimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

22-quater. Il risparmio di spesa di cui al comma 22-ter è utilizzato
per il finanziamento delle maggiori spese connesse all’incremento dei co-
sti delle utenze per energia elettrica e gas. I risparmi derivanti dall’appli-
cazione dell’art. 112, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, eventual-
mente confluiti nella quota vincolata del risultato di amministrazione risul-
tante al 31 dicembre 2022 possono essere utilizzati per finanziare la mag-
giori spese dovute all’incremento dei costi delle utenze per energia elet-
trica e gas.
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22-quinquies. La sospensione di cui al comma 22-ter non si applica

alle anticipazioni di liquidità di cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge

8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno

2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai mutui che hanno be-

neficiato di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento in sca-

denza nel 2022, autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i

cui territori sono stati colpiti da eventi sismici.».

1.1002/7

Manca

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere i se-

guenti commi:

«22-ter. In considerazione delle difficoltà determinate dall’attuale

emergenza dovuta all’aumento dei costi energetici, nel corso dell’anno

2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o so-

spensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con

le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche

nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del decreto le-

gislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell’organo ese-

cutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel

bilancio di previsione.

2-quater. In considerazione dell’emergenza dovuta all’aumento dei

costi energetici, in caso di adesione ad accordi promossi dall’Associazione

Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che preve-

dono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in

scadenza nell’anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente mo-

difica del relativo piano di ammortamento, tale sospensione può avvenire

anche in deroga all’articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all’articolo 41, commi 2 e 2-

bis, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento

delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le sospen-

sioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garan-

zie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine di recepire la mo-

difica del piano di ammortamento.».
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1.1002/8

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere i se-

guenti commi:

«22-ter. In considerazione delle difficoltà determinate dall’attuale
emergenza dovuta all’aumento dei costi energetici, nel corso dell’anno
2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o so-
spensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con
le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche
nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell’organo ese-
cutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.

2-quater. In considerazione dell’emergenza dovuta all’aumento dei
costi energetici, in caso di adesione ad accordi promossi dall’Associazione
Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che preve-
dono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in
scadenza nell’anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente mo-
difica del relativo piano di ammortamento, tale sospensione può avvenire
anche in deroga all’articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all’articolo 41, commi 2 e 2-

bis, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento
delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le sospen-
sioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garan-
zie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine di recepire la mo-
difica del piano di ammortamento.».

1.1002/9

Testor

All’emendamento 1.1002, dopo il capoverso «22-bis», aggiungere il
seguente:

«22-ter. Per fare fronte alle esigenze derivanti dall’incremento delle
attività di regolamentazione, di vigilanza e sanzionatorie, la Commissione
nazionale per le società e la borsa (CONSOB) è autorizzata ad avvalersi,
entro il 31 dicembre 2023, della facoltà di cui al comma 4-duodecies del-
l’articolo 2 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, con le modalità di selezione
ivi previste, per l’inquadramento in ruolo dei dipendenti, fino alla quali-
fica massima di consigliere e per un numero non superiore a sette unità,
in servizio, con rapporto di lavoro a tempo determinato, alla data di en-
trata in vigore della presente legge. Agli oneri finanziari derivanti dal
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primo periodo la CONSOB provvede ai sensi del comma 4-terdecies del
citato articolo 2 del decreto-legge n. 35 del 2005.».

1.1002
Il Governo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo
determinato programmate dagli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio
finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari, sottoposte all’approva-
zione della Commissione per la Stabilità Finanziaria degli Enti Locali di
cui all’articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e auto-
rizzate per l’anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle neces-
sarie a garantire l’attuazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche in
condizione di esercizio provvisorio».

1.1003/1
I Relatori

All’emendamento 1.1003, ai commi 5-bis e 5-ter, sostituire la cifra:
«35.288» con la seguente: «270.000».

1.1003
Il Governo

All’articolo 1, dopo il comma 5, inserire i seguenti commi:

«5-bis. Al fine di consentire la prosecuzione, per l’anno 2023, delle
attività ad alto contenuto specialistico del Ministero delle imprese e del
made in Italy, anche con riguardo ai controlli obbligatori sulle apparec-
chiature radio in dotazione del naviglio marittimo ai fini della salvaguar-
dia della vita e della sicurezza in mare, è autorizzata per l’anno 2023, la
spesa di euro 35.288, comprensiva degli oneri a carico dell’Amministra-
zione, quale integrazione per il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario del personale dipendente del Ministero delle imprese e del
made in Italy addetto alle relative attività.

5-ter. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 35.288 euro
per l’anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
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triennale 2023-2025, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e spe-
ciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e
del made in Italy.».

1.1004/1

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’emendamento 1.1004, dopo il comma 18-bis, aggiungere il se-
guente:

«18-ter. Le graduatorie di cui all’articolo 59, comma 10, lettera d), e
comma 15, lettera c), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate, nel
limite delle autorizzazioni di spesa previste a legislazione vigente e nel
rispetto del regime autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 e 3-

bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati risultati idonei
per avere raggiunto o superato il punteggio minimo previsto dal comma
15 del medesimo articolo 59 del decreto-legge n. 73 del 2021. Le mede-
sime graduatorie, riferite alle procedure di cui al DD 498 del 21 aprile
2020 e DD 499 del 21 aprile 2020, sono utilizzate fino a esaurimento
prima di effettuare le assunzioni dai concorsi banditi successivamente.».

1.1004

Il Governo

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre
2023, allo scorrimento della graduatoria finale di merito di cui al "Con-
corso pubblico, per esami, per il reclutamento di complessive n. 1052
unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare
nella II Area, posizione economica F2, profilo professionale di Assistente
alla fruizione, accoglienza e vigilanza", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana – 4a serie speciale Concorsi ed esami – n. 63 del
9 agosto 2019, come successivamente modificato con provvedimento pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 4a serie speciale
Concorsi ed esami – n. 53 del 6 luglio 2021, fino a 750 unità a valere
sulle vigenti facoltà assunzionali. In ragione dell’entrata in vigore del
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – Comparto Funzioni Centrali
periodo 2019/2021, le unità di personale reclutate mediante lo scorrimento
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di graduatoria di cui al primo periodo sono inquadrate nell’Area degli As-
sistenti, corrispondente alla previgente II Area.».

1.0.1 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato nonché per il potenziamento del ruoli

ispettori della Guardia di Finanza).

1.Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante integrale scorrimento
della graduatoria del concorso interno, per titoli, indetto per 436 vice com-
missari del ruolo direttivo della Polizia di Stato ai sensi della lettera t),
n. 2), del citato articolo 2, indetto con decreto del Capo della Polizia-Di-
rettore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato sul
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 12 aprile
2019, Supplemento straordinario n. 1/19-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1º gennaio 2023, con collocazione degli
interessati in posizione sovrannumeraria nell’ambito di tale ruolo, con de-
correnza giuridica ed economica non antecedente a tale data, salvo rinun-
cia entro i trenta giorni successivi. Non trovano applicazione le disposi-
zioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t), n. 2), e la pro-
mozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza deme-
rito, dopo quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commis-
sario.

2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori
della Polizia di Stato è alimentato con le seguenti misure straordinarie:

a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori
della Polizia di Stato è ulteriormente alimentata mediante integrale scorri-
mento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 1.000 sostituti
commissari, indetto ai sensi del medesimo articolo 2, comma 1, lettera r-

quater), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre
2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1º gennaio 2023, con decorrenza giuridica
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dal 1º gennaio 2023 e accesso alla denominazione di "coordinatore" dopo
sei anni di effettivo servizio nella qualifica, salvo rinuncia entro i trenta
giorni successivi al 1º gennaio 2023;

b) ferma restando l’applicazione, in relazione ai concorsi banditi
nell’anno 2020 ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c-bis), del citato
decreto legislativo n. 95 del 2017, e successive modificazioni, delle dispo-
sizioni di cui alla successiva lettera c-quinquies), i posti disponibili per i
candidati idonei nell’ambito del concorso interno, per titoli ed esami, di
1.141 posti per vice ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di
Stato, indetto ai sensi della citata lettera c-bis, n. 2), con decreto del
Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 di-
cembre 2020, pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Mini-
stero dell’interno del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/
58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e
nell’ambito dei posti disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riservati
al concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi
dell’articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per le predette procedure concor-
suali pubbliche sono resi nuovamente disponibili a decorrere dal 31 di-
cembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.

3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Po-
lizia di Stato, incluse le disposizioni concernenti la composizione della
commissione esaminatrice, possono essere stabilite, anche in deroga alle
vigenti disposizioni di settore, con riferimento a:

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicu-
rando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di al-
meno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai
rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta
si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità
decentrate e telematiche di videoconferenza.

4. All’articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo n. 95
del 2017, e successive modificazioni, la parola: "2027" è sostituita dalla
seguente: "2028" e le parole: "ciascuno per 1.200" sono sostituite dalle se-
guenti: "rispettivamente, per 1.800 e 2.400".

5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni del presente articolo è
autorizzata la spesa di 8.090.000 euro per l’anno 2023, 8.111.000 euro
per l’anno 2024, 11.102.000 euro per l’anno 2025, 11.085.000 euro per
l’anno 2026, 12.980.000 euro per l’anno 2027, 12.962.000 euro per l’anno
2028, 16.861.000 euro per l’anno 2029, 16.606.000 euro per l’anno 2030,
18.091.000 euro per l’anno 2031 e 18.075.000 euro per l’anno 2032.

6. Agli oneri di cui al comma 5 pari, complessivamente, a euro
133.963.000 per gli anni dal 2023 al 2032, si provvede:
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a) quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2023 e a euro 2.400.000 per

ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-

legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 maggio 2005, n. 80;

b) quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al

2032, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

c) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,

mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, sul capitolo
2568, piano gestionale 01 e quanto a euro 100.000 per ciascuno degli

anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione della medesima
autorizzazione di spesa, sul capitolo 2568, piano gestionale 02;

d) quanto a euro 4.690.000 per l’anno 2023, euro 4.311.000 per

l’anno 2024, euro 7.302.000 per l’anno 2025, euro 7.285.000 per l’anno
2026, euro 7.330.000 per l’anno 2027, euro 7.312.000 per l’anno 2028,

euro 7.311.000 per l’anno 2029, euro 7.306.000 per l’anno 2030,

7.341.000 per l’anno 2031 e euro 7.325.000 per l’anno 2032, mediante uti-
lizzo delle risorse disponibili per l’attuazione dell’articolo 16 del decreto-

legge 24 novembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 gennaio 2001, n. 4;

e) quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028,

euro 5.750.000 euro per l’anno 2029, euro 5.500.000 per l’anno 2030,
euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge n. 190 del 2014.

7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori della Guardia di finanza, al-
l’articolo 36 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma

15-duodecies è inserito il seguente:

"15-terdecies. I marescialli aiutanti, non utilmente collocati nella gra-

duatoria di merito della selezione per titoli straordinaria di cui al comma
15-duodecies, fermo restando quanto stabilito dalla determinazione del

Comandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, sono pro-

mossi al grado di luogotenente con decorrenza 1º gennaio 2023, se in ser-
vizio permanente a tale data, e iscritti in ruolo prima degli altri parigrado

con la stessa anzianità assoluta.".

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7, pari a 1.728.583

euro per il 2023 e 1.186.599 euro per il 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
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1.0.8 (testo 3)

Valente

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica

amministrazione)

1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle
attività della pubblica amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi
complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di ge-
stione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di
connettività del Sistema Pubblico di Connettività, il cui termine di durata
contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e
i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se eventual-
mente sia stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono in-
crementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti
strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti dispo-
sizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con
riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggior oneri a carico della finanza pubblica.».

Art. 2.

2.34 (testo 2)

Rosso

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022,
n.41 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2022, n.84 le
parole "Per l’anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni
2022 e 2023"».
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2.38 (testo 2)

Zaffini, Lisei, Liris

Dopo il comma 9, è inserito il seguente:

«9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adegua-
mento antincendio previsto dal decreto del Ministro dell’interno 19 marzo
2015 e successive modificazioni e che, per cause di forza maggiore dovute
alle nuove condizioni legate al contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, siano impossibilitate a completare i lavori program-
mati entro le scadenze previste oltre la prima, sono prorogati di tre anni
i termini di cui:

a) all’art. 2, comma 1, lettera c) e d) per le attività in regola con
gli adempimenti di cui all’articolo 2, comma 1 lett. a) e b);

b) all’art. 2, comma 2, lettera c) e d) per le attività in regola con
gli adempimenti di cui all’articolo 2, comma 2, lett. a) e b);

c) all’art. 2, comma 1, lettera e) per le attività in regola con gli
adempimenti di cui all’articolo 2, comma 1, lett. a) e b);

d) all’art. 2, comma 2, lettera e) per le attività in regola con gli
adempimenti di cui all’articolo 2, comma 1, lett. a) e b);».

2.41 (testo 2)

Spelgatti, Claudio Borghi, Pucciarelli, Bergesio, Pirovano, Tosato,

Testor, Dreosto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«9-bis. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017,
n.205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

"i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto,
esistenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al decreto
del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l’ammissione al
piano straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Mi-
nistro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
76 del 30 marzo 2012, completano l’adeguamento alle disposizioni di pre-
venzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al
comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della
SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle seguenti prescri-
zioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni;
corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie
di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la rea-
zione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclu-
sione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adi-
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biti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo
38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicem-
bre 2023."».

2.0.3 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di proce-

dure assunzionali e di corsi di formazione)

1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di as-
sicurare il ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del
rispettivo personale evitando flessioni dei relativi livelli di operatività, i
concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata alcuna fase concorsuale,
ovvero da indirsi per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
del personale dell’amministrazione penitenziaria e dell’esecuzione penale
minorile ed esterna, possono svolgersi secondo le modalità di cui ai
commi seguenti.

2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pub-
bliche amministrazioni di cui al comma 1, incluse le disposizioni concer-
nenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere sta-
bilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano ancora avviate,
con provvedimento omologo a quello previsto per l’indizione, anche in de-
roga alle disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento
a:

a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicu-
rando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento di al-
meno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai
rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta
si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;

b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità
decentrate e telematiche di videoconferenza.

3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già in-
detti sono efficaci dalla data di pubblicazione, da effettuare secondo le
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medesime modalità del bando, nonché nei siti istituzionali delle singole
amministrazioni.

4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione
previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2026 possono
svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo
260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza,
al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio,
di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, connessi anche allo svol-
gimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi inver-
nali del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di for-
mazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo
semestre finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità alla no-
mina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023, 2024, 2025
e 2026. Nell’ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze fis-
sato dall’articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente alla ridu-
zione della durata degli stessi.

6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 112º, il 113º, il 114º e il 115º corso di
formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di commissario della Poli-
zia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano su-
perato l’esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al ser-
vizio di polizia sono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario
e svolgono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di assegna-
zione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto le-
gislativo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto
di cui al comma 6 del medesimo articolo. I frequentatori dei predetti corsi
di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo, previa valu-
tazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma
4. Per i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi
dalla data di inizio.

7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, il corso di formazione iniziale per
l’accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia penitenziaria,
il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore Generale
24 giugno 2021, ha durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno su-
perato l’esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei al
servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica
di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell’Ufficio o Re-
parto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 9, comma 4,
del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità pre-
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viste dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I frequentatori
del predetto corso di formazione acquisiscono la qualifica di commissario
capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto ar-
ticolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio ter-
mina dopo otto mesi dalla data di inizio.».

8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l’efficienza degli
istituti penitenziari ed assicurare il completamento delle facoltà assunzio-
nali autorizzate con D.P.C.M. 17 novembre 2021, nonché la copertura del
contingente di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 864, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, con le risorse previste per l’anno 2023 dal comma
865 della medesima legge, è autorizzata, a decorrere dal 1º ottobre 2023,
l’assunzione di allievi agenti nel Corpo di polizia penitenziaria mediante
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie ap-
provate con provvedimenti direttoriali 23 dicembre 2021, 12 ottobre
2021 e 12 dicembre 2020.».

Art. 3.

3.22 (testo 2)

Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per i Comuni di cui all’articolo 1, comma 567, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che sottoscrivono l’accordo di cui al comma 572
del medesimo articolo 1 con le scadenze indicate dal comma 783 dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all’an-
nualità 2022 è erogato successivamente all’erogazione dell’ultima annua-
lità, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa verifica della realizzazione di risorse
proprie pari ad almeno un quarto del contributo complessivamente ero-
gato. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 7.772.950 di
euro per l’anno 2043, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Per i Comuni
di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 2022 previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 575, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, è differito
al 15 marzo 2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condi-
zioni indicate al medesimo comma 575. Restano, altresı̀, valide ed efficaci
le attività poste in essere e definite dai Comuni ai sensi del comma 574,
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
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3.86 (testo 3)

Patuanelli, Castellone, Di Girolamo, Maiorino, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. All’articolo 64 comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
"30 giugno 2023".».

3.103 (testo 2)

Manca

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni alla data
del 31 dicembre 2022, il termine di cui all’articolo 50, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente
alle aliquote applicabili per l’anno di imposta 2023, è differito al 31
marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023, provvedono alla tra-
smissione dei dati rilevanti per la determinazione dell’addizionale regio-
nale all’imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall’art.50,
comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ai fini della pubblicazione sul sito informatico del Dipartimento
delle finanze.».

3.1000/1

Martella

All’emendamento 3.1000 sostituire le parole: «dopo il comma 10, in-
serire i seguenti: 10-bis. Alla fine del comma 7 dell’articolo 3 del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198 sono aggiunte le seguenti parole:» con le
seguenti: «apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sostituire le parole: "30 giugno 2023" con le se-
guenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "175.000 euro" con le seguenti:

"350.000 euro"

b) alla fine del comma 7 aggiungere le seguenti parole:».

Conseguentemente, sostituire le parole: «10-ter.» con le seguenti: «c)
dopo il comma 7 inserire il seguente: "7-bis."».
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3.1000/2

Zanettin

All’emendamento 3.1000, al capoverso «10-ter», dopo le parole: «en-
tro il termine di decadenza del 31 dicembre 2023.» aggiungere il seguente

periodo: «Eventuali decisioni di rigetto, giudiziali ed extragiudiziali, ante-
cedenti al 30 dicembre 2018, non precludono l’accesso alle prestazioni del
Fondo Indennizzo Risparmiatori, previa verifica, da parte della Commis-
sione tecnica, della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa di ri-
ferimento del Fondo. Le domande di indennizzo di cui al presente comma
sono inoltrate alla Commissione tecnica, che ne disciplina le modalità, en-
tro il 30 aprile 2023.».

3.1000/3

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

All’emendamento 3.1000, dopo il capoverso «10-ter», aggiungere i

seguenti:

«10-quater. La Regione Molise è autorizzata a ripianare in quote co-
stanti, in 10 anni a decorrere dall’esercizio 2023, il disavanzo relativo al-
l’esercizio 2021 e le relative quote di disavanzo non recuperate alla data
del 31 dicembre 2022.

10-quinquies. Nelle more dell’approvazione del rendiconto relativo
all’esercizio 2022, le quote del disavanzo da ripianare ai sensi del comma
precedente sono determinate con riferimento al disavanzo di amministra-
zione accertato in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2021. A seguito
del definitivo accertamento del disavanzo di amministrazione relativo al-
l’esercizio 2022, la legge della Regione Molise di approvazione del rendi-
conto relativo all’esercizio 2022 ridetermina le quote costanti del disa-
vanzo relativo all’esercizio 2021 da recuperare annualmente entro l’anno
2033.».

3.1000/4

Turco, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All’emendamento 3.1000, dopo il comma 10-ter, aggiungere, in fine, i
seguenti:

«10-quater. Al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti di paga-
mento elettronici, il programma di attribuzione di rimborsi in denaro
per acquisti effettuati mediante l’utilizzo di strumenti di pagamento elet-
tronici ai sensi dell’articolo 1, commi da 288 a 290, della legge 27 dicem-
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bre 2019, n. 160, è ripristinato a decorrere dal 1º giugno 2023 per gli ac-
quisti effettuati con riferimento ai seguenti periodi:

a) dal 1º giugno 2023 al 31 dicembre 2023;

b) dal 1º gennaio 2024 al 30 giugno 2024;

c) dal 1º luglio 2024 al 31 dicembre 2024.

10-quinquies. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per
l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 10-quater a 10-octies,
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è
stanziato su apposito Fondo l’importo annuo di euro 3 miliardi per gli
anni 2023 e 2024.

10-sexies. In considerazione dell’eccezionalità della misura, ai fini
dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10-quater e 10-quin-

quies si rinvia alla disciplina di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, in quanto compatibile con le
previsioni di cui ai precedenti commi, fermo restando la sospensione del
programma di rimborso per effetto di quanto previsto dal comma 640
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

10-septies. Ai fini del comma 10-sexies, il comma 643 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è abrogato.

10-octies. Sono a carico delle risorse di cui al precedente comma 10-

quinquies gli oneri e le spese per gli affidamenti di cui ai commi 289-bis e
289-ter della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel limite complessivo di 5
milioni di euro per l’anno 2023 e 7 milioni di euro per l’anno 2024.

10-novies. Agli oneri di cui ai commi da 10-quater a 10-octies, pari a
3 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dai commi da 10-decies a 10-septie-
sdecies.

10-decies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pan-
demico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di pre-
lievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che
esercitano, nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, impor-
tazione e commercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assi-
curativo.

10-undecies. I soggetti di cui al comma 10-decies, sono tenuti a ver-
sare all’Agenzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior
utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e
2020;

b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e
2021.
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10-duodecies. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 10-novies, trasmettono all’Agenzia delle entrate
i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse dai commi da
10-decies a 10-septiesdecies, includendo un prospetto dell’eventuale versa-
mento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.

10-terdecies. Con circolare dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 10-duodecies.

10-quaterdecies. L’Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicem-
bre di ciascuno degli anni 2023 e 2024, l’adempimento delle disposizioni
di cui ai commi 10-decies e 10-undecies presenta al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 10-decies, conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agenzia
delle entrate e il Ministero dell’economia e delle finanze trattano i dati
di cui vengono in possesso come dati sensibili.

10-quinquiedecies. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1,
secondo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si ap-
plicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo
straordinario di cui al comma 10-decies, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

10-sexdecies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al
comma 10-decies, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 10-duodecies, la sanzione di cui all’articolo 13, comma
1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è ap-
plicata in misura doppia.

10-septesdecies. L’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla
base di analisi di rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo delle banche
dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussi-
stenza dei presupposti per il pagamento del contributo straordinario di
cui al comma 10-decies e della corretta effettuazione dei relativi versa-
menti.».

3.1000

Il Governo

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

«10-bis. Al comma 7, dell’articolo 3 del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Per i costi soste-
nuti da Consap in relazione alla Segreteria tecnica della Commissione no-
minata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 luglio
2019 è autorizzata la spesa fino all’importo massimo di 750.000 euro
per l’anno 2023, in relazione alla conseguente estensione temporale del
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Disciplinare stipulato ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 10 maggio 2019. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 750.000 euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo, del Fondo di parte corrente, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui al-
l’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196."

10-ter. Per l’anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall’articolo
1, comma 644, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è pari a 700.000
euro per concludere i rimborsi relativi al programma disciplinato dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156 e successive modifiche; gli aderenti comunicano
a PagoPA s.p.a. entro il termine di decadenza del 31 luglio 2023, con i
dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile l’accredito
del rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il
predetto programma realizzato dall’8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021
possono essere promosse entro il termine di decadenza del 31 dicembre
2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito dall’articolo
1, comma 642, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni
del 30 novembre 2020 stipulate dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze con PagoPa Spa e con la Concessionaria servizi assicurativi pub-
blici (Consap) Spa ai sensi dell’articolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle
risorse finanziarie del predetto fondo non oltre il limite massimo comples-
sivo di 700 mila euro. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a
700.000 euro per l’anno 2023 si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo, del Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

3.0.14 (testo 2)

Liris, Lisei

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Rimodulazione dell’utilizzo delle risorse per credito d’imposta per

strutture turistico-ricettive)

1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le
somme non utilizzate di cui al comma 3 dell’articolo 79 del citato decreto-
legge n. 104 del 2020, come modificato dall’art. 1, comma 604, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, successivamente, dall’art. 7, comma
5, lett. b), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per una quota pari a 30 mi-
lioni di euro, sono versate dall’Agenzia delle entrate allo stato di previ-
sione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per l’anno
2023 ai pertinenti capitoli del Ministero del turismo destinati a investi-
menti diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità del settore
turistico.

2. Alla compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari
a 30 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.».

3.0.1000/1

Paroli, Occhiuto, Ternullo, Lotito, Silvestro

All’emendamento 3.0.1000, al capoverso «Articolo 3-bis», comma 1,

dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:

«g) al comma 249 la lettera d) è soppressa;

h) dopo il comma 252 è inserito il seguente:

"252-bis. Per i soggetti decaduti dal procedimento di estinzione di cui
ai commi da 184 a 198 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono riaperti i termini di regolarizzazione secondo le modalità ivi
previste. Per il pagamento delle somme ancora dovute si applicano le mo-
dalità previste dal comma 232. Si applicano altresı̀ le disposizioni di pro-
cedimento di cui ai commi da 234 a 241. Agli oneri di cui al presente
comma, valutati in 80 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190"».

3.0.1000/2

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’emendamento 3.0.1000, al comma 1, aggiungere in fine la se-

guente lettera:

«g) dopo il comma 252, sono inseriti i seguenti:

"252-bis. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, degli enti ter-
ritoriali, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai
sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione
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delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639 e di atti di accertamento esecutivo ai sensi dell’articolo 1,
comma 792, legge 27 dicembre 2019, n. 160, notificati dal 1º gennaio
2000 al 30 giugno 2022, dagli enti stessi o da loro organismi e aziende
strumentali e dai concessionari della riscossione di cui all’articolo 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti possono
stabilire, entro il 31 maggio 2023, con le forme previste dalla legislazione
vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate
stesse, che i debiti residui possono essere estinti versando le somme do-
vute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese
per le procedure esecutive e cautelari e di notificazione dei predetti atti di
ingiunzione fiscale e di accertamento esecutivo. Per le sanzioni ammini-
strative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per
violazioni tributarie, la definizione agevolata di cui al primo periodo com-
porta il pagamento dellasanzione e delle quote dovute a titolo di rimborso
delle spese per le procedure esecutive e cautelari e di notificazione degli
atti. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, danno notizia dell’adozione
dell’atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito
internet istituzionale.

252-ter. Con il provvedimento di cui al comma 252-bis gli enti ter-
ritoriali stabiliscono anche:

a) le modalità con cui il debitore, entro il termine perentorio del 31
agosto 2023, manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione agevo-
lata;

b) il numero di rate ammissibile e le relative scadenze, il cui ter-
mine ultimo non può comunque superare il 30 novembre 2027;

c) la facoltà del debitore di pagare l’importo dovuto in modo ra-
teale, sulla base di un numero di rate da indicare nella comunicazione a
cura dello stesso debitore;

d) l’obbligo del debitore, a pena di esclusione dal beneficio, di in-
dicare la pendenza di eventuali giudizi aventi a oggetto i debiti cui si ri-
ferisce l’istanza stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giu-
dizi;

e) il termine, non posteriore al 30 novembre 2023, entro il quale
l’ente territoriale, il suo ente strumentale o il concessionario della riscos-
sione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati
l’ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevo-
lata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse, con le relative
modalità di pagamento.

252-quater. In caso di pagamento rateale in applicazione della lettera
c) del comma 252-ter, sulle rate successive alla prima sono dovuti gli in-
teressi al tasso del 2 per cento annuo calcolati a decorrere dal termine pre-
visto per il pagamento della prima rata.
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252-quinquies. Alla disciplina di cui ai commi da 252-bis a 252-se-

xies si applicano le disposizioni di cui ai commi 236, 238, 239, 240,
243, 244, 246, 248 e 252, in quanto compatibili.

252-sexies. Per le regioni a statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 252-bis a 252-quinquies avviene in conformità e compatibil-
mente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia previste
dai rispettivi statuti"».

3.0.1000
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga e facoltà di annullamento automatico per gli enti diversi dalle
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previ-

denziali)

1. All’articolo 1 della legge 22 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 205 sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ". I
provvedimenti degli enti locali, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-

ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzio-
nale dell’ente creditore e sono trasmessi al Ministero dell’economia e
delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 30 aprile 2023, ai
soli fini statistici.";

b) ai commi 206 e 213, il numero: "205" è sostituito dal seguente:
"204";

c) dopo il comma 221 è inserito il seguente: "221-bis. Ciascun ente
territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione
delle disposizioni dei cormi da 206 a 221 alle controversie in cui è parte
il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla definizione
agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti locali,
in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15quinquies, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto
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legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e all’articolo 1, comma 767, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione
nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il
30 aprile 2023, ai soli fini statistici.";

d) al comma 222, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 settembre 2023";

e) ai commi 222 e 230, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "30 aprile 2023";

f) dopo il comma 229, sono inseriti i seguenti:

"229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del
31 gennaio 2023, non hanno adottato il provvedimento di cui al comma
229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro la medesima
data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un
provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabi-
liscono l’integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, ai
debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente
legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata
iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati
all’agente della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il
provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale dell’ente credi-
tore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all’agente della riscossione
con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet en-
tro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, in deroga all’arti-
colo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15quinquies, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito inter-
net istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 30 aprile 2023,
ai soli fini statistici;

229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei
debiti di cui al comma 229-bis.

229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso
di adozione del provvedimento di integrale applicazione delle disposizioni
di cui al comma 222, previsto dal comma 229-bis, per il rimborso delle
spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai sensi dello
stesso comma 229-bis, l’agente della riscossione presenta, entro il 30 set-
tembre 2023, sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 di-
cembre 2022, e fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, appo-
sita richiesta all’ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20
dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell’ente credi-
tore. Restano salve, relativamente alle spese maturate negli anni 2000-
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2013 per le procedure poste in essere dall’agente della riscossione per
conto dei comuni, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 685 della
legge 23 dicembre 2014".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per
l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 2024, euro 30.000 per l’anno
2025, euro 40.000 annui per l’anno 2026 e l’anno 2027, euro 20.000
per l’anno 2028 e euro 10.000 per l’anno 2029, che aumentano, in termini
di fabbisogno e indebitamento netto, a 24,5 milioni di euro per l’anno
2023, 7,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4,1 milioni di euro per l’anno
2025, 5,7 milioni di euro per l’anno 2026, 7 milioni di euro per l’anno
2027, 8,8 milioni di euro per l’anno 2028, 6,8 milioni di euro l’anno
2029, 4,8 milioni di euro l’anno 2030, 4,1 milioni di euro per l’anno
2031 e 3,5 milioni di euro per l’anno 2032, si provvede, quanto a euro
860.000 per l’anno 2023, euro 130.000 per l’anno 2024, euro 30.000
per l’anno 2025, euro 40.000 annui per l’anno 2026 e l’anno 2027, euro
20.000 per l’anno 2028 e euro 10.000 per l’anno 2029, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e quanto a 23,64 milioni di euro per l’anno 2023, 7,37 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 4,07 milioni di euro per l’anno 2025, 5,66
milioni di euro per l’anno 2026, 6,96 milioni di euro per l’anno 2027, 8,78
milioni di euro per l’anno 2028, 6,79 milioni di aim, l’anno 2029, 4,8 mi-
lioni di euro l’anno 2030, 4,1 milioni di euro per l’anno 2031 e 3,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2032, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189"».

Art. 4.

4.1000/1

Patton, Durnwalder

All’emendamento 4.1000, apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: «inserire il seguente» con le seguenti: «inse-
rire i seguenti»;

2) dopo il comma «8-bis.», aggiungere il seguente:

«8-bis.1 All’articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 215, dopo il
comma 9-bis è aggiunto il seguente:
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"9-ter. Le disposizioni di cui al comma 9-bis del presente articolo

sono sospese fino al 31 dicembre 2023, e comunque fino all’emanazione

del decreto di cui al secondo periodo del presente comma, con riguardo

alla quota di ripiano riferita alle micro, piccole e medie imprese, come de-

finite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea

del 6 maggio 2003. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con

il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e Bolzano e con le Associazioni più rappresentative delle aziende

fornitrici di dispositivi medici, sono stabiliti, anche in deroga alle disposi-

zioni di cui ai commi 8, 9 e 9-bis del presente articolo 9-ter, nuovi criteri

di riparto dell’eventuale superamento del tetto di spesa regionale a partire

dall’anno 2015, escludendo dal ripiano le micro, piccole e medie imprese,

come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione

europea del 6 maggio 2003. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione

del presente comma pari ad euro 200 milioni per il 2023, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma

200 della legge 23 dicembre 2014, n.190."».

4.1000/2

Gelmini, Lombardo

All’emendamento 4.1000, alinea articolo 4, dopo il comma 8, sono

apportate le seguenti modifiche:

1) le parole: «entro il 30 aprile 2023» sono sostituite dalle seguenti:

«a decorrere dal 30 aprile 2023»;

2) dopo le parole: «entro il 30 aprile 2023» sono aggiunte le se-

guenti: «Con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, da adottarsi d’intesa con la Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, entro il 30 marzo 2023, sono stabilite forme e mo-

dalità di rateizzazione dei versamenti. Il decreto di cui al periodo prece-

dente stabilisce criteri che assicurino, in ogni caso, la sostenibilità dell’a-

dempimento per le aziende fornitrici, anche sulla base dell’entità degli im-

porti e delle capacità economiche e finanziarie delle imprese».
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4.1000/3

Paroli, Silvestro

All’emendamento 4.1000, dopo il capoverso «8-bis», inserire il se-

guente:

«8-ter. Ferme restando le funzioni del Ministero della Salute in tema
di ricerca, formazione, informazione, comunicazione e prevenzione relati-
vamente ai danni alla salute causati dal ricorso al doping, le attività rela-
tive all’ effettuazione dei controlli antidoping di cui alla legge 14 dicem-
bre 2000, n. 376 sono svolte esclusivamente da NADO Italia, in qualità di
Organizzazione nazionale antidoping. Conseguentemente, il termine an-
nuale per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario – Se-
zione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la tutela della salute
nelle attività sportive di cui all’articolo 4, comma 1, let. h) del decreto del
Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è prorogato al 31 di-
cembre 2023, previa comunicazione, da parte di Nado Italia, al Ministero
della salute dei dati rilevati dalle attività di controllo antidoping, anche a
fini di monitoraggio e promozione di azioni per la tutela della salute pub-
blica in ambito sportivo.».

Conseguentemente all’alinea, sostituire le parole: «inserire il se-
guente», con le seguenti: «inserire i seguenti».

4.1000

Il Governo

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.
125, le parole: "entro trenta giomi dalla pubblicazione dei provvedimenti
regionali e provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile
2023"».

Conseguentemente, all’articolo 1 del disegno di legge di conversione,
dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 4
del 2023».
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4.0.1000
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Nado Italia)

1. Ferme restando le funzioni del Ministero della Salute in tema di
ricerca, formazione, informazione, comunicazione e prevenzione relativa-
mente ai danni alla salute causati da1 ricorso al doping, le attività relative
all’effettuazione dei controlli antidoping di cui alla legge 14 dicembre
2000, n. 376 ,sono svolte esclusivamente da NADO Italia, in qualità di
Organizzazione nazionale antidoping. Conseguentemente, il termine an-
nuale per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario – Se-
zione per la vigilanza e il controllo su1 doping e per la tutela della salute
nelle attività sportive di cui all’articolo 4, comma 1, lett. h) del decreto
de1 Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è prorogato al
31 gennaio 2024, previa comunicazione, da parte di NADO Italia, al Mi-
nistero della salute dei dati rilevati dalle attività di controllo antidoping,
anche a fini di monitoraggio e promozione di azioni per la tutela della sa-
lute pubblica in ambito sportivo.».

Art. 5.

5.8 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

«5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 19, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edi-
fici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture nell’am-
bito delle quali sono erogati percorsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale (IeFP) e di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per i
quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora
provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024";



7 febbraio 2023 Commissioni 1ª e 5ª riunite– 56 –

b) al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "al 31 dicembre 2024";

c) al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le
strutture delle università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica," sono aggiunte le seguenti: "nonché per quelli ove
si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,".

5-bis. All’articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2020, n 178, le parole: "Per l’anno 2021" sono sostituite con le
seguenti: "Per l’anno 2023".

5-ter. Il comma 2-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è
sostituito con il seguente: "Al fine di uniformare la durata in carica dei
componenti del CSPI e di garantire la continuità delle sue funzioni, i com-
ponenti elettivi e non elettivi durano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n.
233.".

5-quater. All’articolo 1, comma 567, legge 30 dicembre 2018 n. 145,
le parole: "non oltre il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle parole:
"non oltre il 31 dicembre 2024".».

5.9 (testo 3)

Bazoli, Valente

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

«5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 19, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edi-
fici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture nell’am-
bito delle quali sono erogati percorsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale (IeFP) e di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per i
quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora
provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024";

b) al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "al 31 dicembre 2024";

c) al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le
strutture delle università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica," sono aggiunte le seguenti: "nonché per quelli ove
si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,".
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5-bis. All’articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2020, n 178, le parole: "Per l’anno 2021" sono sostituite con le
seguenti: "Per l’anno 2023".

5-ter. Il comma 2-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è
sostituito con il seguente: "Al fine di uniformare la durata in carica dei
componenti del CSPI e di garantire la continuità delle sue funzioni, i com-
ponenti elettivi e non elettivi durano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n.
233.".

5-quater. All’articolo 1, comma 567, legge 30 dicembre 2018 n. 145,
le parole "non oltre il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle parole "non
oltre il 31 dicembre 2024".».

5.22 (testo 3)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, dopo le parole: "Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca è autorizzato a bandire" sono aggiunte le seguenti: " a decorrere
dal 1º giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle
seguenti: "per l’assunzione a tempo indeterminato".

11-ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fonda-
zione "I Lincei per la scuola" presso l’Accademia nazionale dei Lincei, la
disposizione di cui all’ articolo 1, comma 385, lettera h), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito."».
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Art. 6.

6.10 (testo 2)

De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’art. 1, comma 107-bis della Legge 24 dicembre 2012, n.
228, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite con "31 dicembre
2023".».

6.12 (testo 2)

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui al-
l’articolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, per
l’anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all’articolo 2, comma 1
della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzio-
nali autorizzate e successivamente ripartite dal Ministero dell’università e
della ricerca, personale docente a tempo indeterminato prioritariamente a
valere sulle vigenti graduatorie di cui all’articolo 14, comma 4-quater, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali
per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche per titoli ed esami,
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 35, comma 3, lettere a), b), c)

ed e) e del comma 1, lettera a), dell’articolo 35-bis, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e requisiti di parteci-
pazione definiti con decreto del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.».

6.40 (testo 2)

Spinelli, Liris, Lisei

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle
altre istituzioni della formazione superiore, l’ultima sessione delle prove
finali per il conseguimento del titolo di studio relative all’anno accade-
mico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente pro-
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rogato ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministra-
tivi funzionali allo svolgimento delle predette prove.».

6.47 (testo 2)

De Poli

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: "dieci anni", sono sostituite dalle seguenti: "undici
anni"».

6.1001/1

Occhiuto

All’emendamento 6.1001, al capoverso «8-bis», sostituire il secondo

periodo con il seguente: «La disposizione di cui al primo periodo non si
applica alle professioni indicate all’art. 1 della legge 8 novembre 2021
n. 163 nonché a coloro che hanno conseguito una delle lauree professio-
nalizzanti di cui all’art. 2 della medesima legge.».

6.1001

Il Governo

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, primo periodo, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023.
La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni in-
dicate agli articoli 1 e 2 della legge 8 novembre 2021, n. 163.».
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Art. 7.

7.8 (testo 2)

Claudio Borghi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Testor, Dreosto

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. La proroga dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 1, lettera c) del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n.75, è incrementata di

0,6 milioni di euro per l’anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzione delle

attività dell’Accademia Internazionale di Imola, dell’Accademia Musicale

Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di Musica di Fiesole di cui

all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ri-

partizione, in parti eguali, dell’importo di cui al primo periodo in favore

dell’Accademia Internazionale di Imola, dell’Accademia Musicale Chi-

giana di Siena e della Fondazione Scuola di Musica di Fiesole, si prov-

vede con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a 0,6

milioni di euro per l’anno 2023 e a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini

del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del Programma "Fondi di ri-

serva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero

della cultura.".

7-quater. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall’articolo 1,

comma 383, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 all’erogazione di con-

tributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale operanti nell’ambito

dell’altissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti beneficiari

di contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui

all’articolo 1, della legge 30 aprile 1985, n. 163, nel settore Promozione –

Progetti di perfezionamento professionale, ambito musica, in proporzione

rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spetta-

colo dal vivo nell’anno precedente.».
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7.1001

Il Governo

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-ter, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023" e le parole: "per cia-
scuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse disponibili sul bi-
lancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia." sono
sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Ai re-
lativi oneri pari a 900.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 si
provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della Soprinten-
denza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l’anno 2023 è autoriz-
zata la spesa di 900.000 euro.";

b) al comma 5-quater, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole:
"Per l’anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000 euro."».

7.1002/1

D’Elia

All’emendamento 7.1002, capoverso «7-bis», comma 2, aggiungere,

in fine, le seguenti parole: «, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti.».

7.1002

Il Governo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. 1. Il Ministro della cultura può disporre che una quota dei
proventi conseguiti dagli Uffici dotati di autonomia speciale del Ministero
della cultura e dagli enti vigilati o controllati dal medesimo, in occasione
di concerti, manifestazioni culturali e altri eventi realizzati entro il 31 di-
cembre 2023, al netto dei relativi oneri, sia versata all’entrata del bilancio
dello Stato e riassegnata con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze allo stato di previsione della spesa del Ministero della cultura,
per essere destinata alle acquisizioni a vario titolo dei beni culturali.

2. I criteri, i termini e le modalità di trasferimento dei proventi degli
enti vigilati o controllati dal Ministero della cultura sono individuati con
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uno o più decreti del Ministero della cultura, adottati d’intesa con i mede-
simi enti.».

Art. 8.

8.10 (testo 2)
Berrino, Lisei, Liris, Spinelli

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 4, la parola: "dieci" è sostituita dalla pa-
rola: "undici";

b) all’articolo 49, la parola: "dieci" è sostituita dalla parola: "un-
dici".».

8.12 (testo 2)
Lopreiato, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, le parole: «di cui all’articolo 221, comma 8, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e» e le parole: «e alle camere di consiglio»
sono soppresse;

b) al comma 9, le parole: «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle

seguenti: «31 maggio 2023».

8.14 (testo 2)
Sigismondi, Liris, Lisei

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, le parole "a decorrere dal 1º gennaio 2024"
sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1º gennaio 2025".

8-ter. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis è
autorizzata la spesa di euro 1.520.000 per l’anno 2024 cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025 nell’ambito
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del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ri-
partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.».

8.22 (testo 2)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All’articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10, le parole: «sino al 28 febbraio 2023» sono sostituite

dalle seguenti: «sino al 31 marzo 2025»;

b) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

«10-bis. All’articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2025" e la parola: "1.200" è sostituita dalla seguente:
"1.251."»;

c) il comma 11 è sostituito dal seguente:

«11. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis, è
autorizzata la spesa di euro 7.957.991 per l’anno 2023, di euro 3.122.007
per l’anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere dall’anno 2025, cui
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.».

8.24 (testo 2)
Liris, Lisei

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 5-

ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei con-
corsi per le assunzioni di personale dell’amministrazione giudiziaria con la
qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzio-
nali per il triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia, Dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, possono essere
utilizzate fino al 31 dicembre 2024».
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8.26 (testo 2)

Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli, Fina

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

«8-bis. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: "a decorrere dal 1º gennaio 2024"
sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1º gennaio 2025".

8-ter. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis è
autorizzata la spesa di euro 1.520.000 per l’anno 2024 cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025 nell’ambito
del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ri-
partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.».

8.37 (testo 2)

Lopreiato, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 5-

ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei con-
corsi per le assunzioni di personale dell’amministrazione giudiziaria con la
qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzio-
nali per il triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia, Dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, possono essere
utilizzate fino al 31 dicembre 2024».

Art. 9.

9.60 (testo 2)

Lombardo, Gelmini

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. All’art. 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: "2018-2023", sono sostituite dalle seguenti: "2018-2026"».
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9.61 (testo 2)

Mancini, Zaffini, Liris, Lisei

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. All’art. 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: "2018-2023", sono sostituite dalle seguenti: "2018-2026"».

Art. 10.

10.38 (testo 2)

Sigismondi, Lisei, Liris, Spinelli

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. All’articolo 10, del decreto-legge 31 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023";

b) comma 1-bis, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023"».

10.47 (testo 2)

Potenti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’ articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In conseguenza della
crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico
in Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel limite
complessivo massimo di 3 milioni di euro per l’anno 2023, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate allo scopo, e nel
rispetto degli equilibri di bilancio, all’erogazione delle eventuali risorse re-
sidue di cui al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro por-
tuale di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e delle im-
prese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della medesima legge, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi del-
l’articolo 18, comma 9, ultimo periodo della medesima legge, nel rispetto
degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi". Con decreto del
Ministro MIT di concerto con MEF sono quantificati i residui disponibili
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ed è autorizzato il loro utilizzo per ciascuna autorità nel limite di cui al
periodo precedente (3 milioni). Alla compensazione degli effetti finanziari
in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».

10.59 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

«12-bis. Per l’anno 2023 i termini previsti dall’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e dall’art. 1, comma 8, della legge 6
novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.

12-ter. All’articolo 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 è ag-
giunto alla fine il seguente periodo: "In caso di differimento del termine
previsto a legislazione vigente per l’approvazione del bilancio, gli enti lo-
cali, nelle more dell’approvazione del Piano Integrato di attività e organiz-
zazione, possono aggiornare la sotto-sezione relativa alla programmazione
del fabbisogno di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con
gli stanziamenti del bilancio e nel rispetto delle regole per l’assunzione
degli impegni di spesa durante l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di
personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 1-quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160».

10.63 (testo 2)

Sigismondi, Liris, Lisei

Dopo il comma 11, sono inseriti i seguenti commi:

«11-bis. In relazione alla necessità di garantire il completamento de-
gli interventi di messa in sicurezza dell’acquifero del Gran Sasso, anche in
ragione della loro connessione con gli interventi di messa in sicurezza del-
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l’autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 206 del decreto-legge 19 maggio 2020, come convertito, con
modificazioni dalla legge di 17 luglio 2020, n. 77 e considerate le diffi-
coltà connesse all’emergenza energetica e all’aumento dei prezzi, al
comma 1 dell’articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole:
"fino al 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicem-
bre 2025".

11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 160.000 euro
per l’anno 2024 e a 1.400.000 euro per l’anno 2025 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.119 (testo 2)

Stefani, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Al comma 1, dell’articolo 10-septies, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: "sono prorogati di un anno" sono sostituite
dalle seguenti: "sono prorogati di due anni";

b) alla lettera a), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023";

c) alla lettera b), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".

11-ter. All’articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, le parole "31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti
"31 dicembre 2023".».

10.1001/1

Manca

All’emendamento 10.1001, dopo il comma 10-bis, aggiungere i se-
guenti:

«10-ter. All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"31 marzo 2025".
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10-quater. All’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole "per gli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024"».

10.1001/2

Paroli, Occhiuto, Silvestro, Ternullo

All’emendamento 10.1001, dopo il capoverso «10-bis.», aggiungere il

seguente:

«10-ter. Al terzo periodo del comma 7 dell’articolo 12 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023."».

10.1001/3

Paroli, Occhiuto, Silvestro, Ternullo

All’emendamento 10.1001, dopo il capoverso «10-bis.», aggiungere il

seguente:

«10-ter. All’articolo 1, comma 815, della legge 29 dicembre 2022,
n.197, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2023"».

10.1001

Il Governo

All’articolo 10, dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 17 dicem-
bre 2019, n. 160, dopo le parole: "dell’area identificata nella conven-
zione", sono aggiunte le seguenti: ". A tal fine, le somme individuate
dal Piano programmatico dell’attività scientifica pluriennale, in termini
di residui per gli anni dal 2019 al 2022 e di competenza, per gli esercizi
finanziari 2023 e 2024, di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono trasferite alla Fondazione Human Techno-
pole, con le modalità di cui all’articolo 3, comma 12, del decreto-legge
20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
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sto 1996, n. 425. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio."».

10.0.6 (testo 2)

Matera, Melchiorre, Lisei, Liris

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in

sicurezza edifici e territori)

1. Il comma 2-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 18 novembre
2022, n. 176, è sostituito dal seguente: 2-bis. All’articolo 1, comma
143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il terzo periodo è inserito
il seguente: "I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che
scadono tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque pro-
rogati al 31 marzo 2023, fermi restando in ogni caso le scadenze e gli ob-
blighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza"».

Art. 11.

11.30 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: "Per gli impianti
fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a 10 kW entrati in
esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il pro-
cesso di trattenimento delle quote a garanzia, il termine entro il quale i
soggetti responsabili possono comunicare la scelta di partecipare a un si-
stema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo nonché inviare a
quest’ultimo la relativa documentazione di adesione, è fissato al 30 giugno
2023."».
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11.52 (testo 2)

Nicita, Furlan

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. All’articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole "al 31 ottobre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "al 31
dicembre 2024".

8-ter. Per l’attuazione di quanto previsto dal comma 8-bis si prov-
vede nel limite massimo delle risorse disponibili stanziate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 704, della legge n. 178 del 2020 e nel rispetto del riparto
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 luglio 2021
recante "Riparto di risorse finanziarie ai sensi dell’articolo 1, comma
702, della legge 30 dicembre 2020, n. 178", ferma restando la durata
non superiore a tre anni di ciascun contratto individuale di lavoro a tempo
determinato.».

11.56 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al comma 5-bis dell’art. 4 del decreto-legge 1º marzo 2022,
n.17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le
parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le parole: "31 dicembre
2023".».

11.61 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

«8-bis. All’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, le parole "Entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 di-
cembre 2023" e le parole "di origine non biologica" sono sostituite dalle
seguenti: ", ivi inclusa la produzione di idrogeno originato dalle biomasse,
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nel rispetto dei limiti emissivi previsti dalla normativa eurounitaria e co-
munque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato."».

11.88 (testo 2)

Manca

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il termine di cui all’articolo 7 del Decreto del Ministro della
Transizione Ecologica del 27 settembre 2022, n. 152, recante il "Regola-
mento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti
da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai
sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152", è prorogato di ulteriori sei mesi oltre la scadenza prevista dalla
citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui all’articolo 8,
comma 1, del Decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori
sei mesi dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui all’articolo 7,
comma 1, del medesimo Decreto, secondo la scadenza stabilita dalla pre-
sente disposizione.».

Art. 12.

12.40 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani, Nicita, Manca

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il contributo di cui all’articolo 30-quater, comma 2, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con le mo-
dalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’articolo 1, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata
agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.».
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12.72 (testo 2)

Liris, Lisei

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenzadi cui di cui

all’articolo 1, comma 125-terdella legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. Per l’anno 2023 il termine di cui all’articolo 1, comma 125-ter

primo periodo della legge 4 agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1º gennaio
2024.».

12.78 (testo 2)

Mennuni, De Priamo, Liris, Lisei

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14
dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: "Fermo quanto previsto dal
precedente capoverso, le disposizioni di cui al decreto ministeriale previ-
sto dall’articolo 4, comma 1-bis, non si applicano agli immobili per i quali
il titolo edilizio sia stato rilasciato prima dell’entrata in vigore del mede-
simo decreto."».

12.80 (testo 2)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14
dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: "Fermo quanto previsto dal
precedente capoverso, le disposizioni di cui al decreto ministeriale previ-
sto dall’articolo 4, comma 1-bis, non si applicano agli immobili per i quali
il titolo edilizio sia stato rilasciato prima dell’entrata in vigore del mede-
simo decreto."».
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Art. 15.

15.2 (testo 3)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei, Spinelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3-bis le parole: "per il solo anno 2022", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023";

b) nel comma 3-quater, inserito dall’articolo 1, comma 985, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "Limitatamente all’anno 2022",
sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli anni 2022 e 2023";

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986
è sostituito dal seguente:

"986. L’aliquota di accisa sulla birra di cui all’allegato I annesso al
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal
1º gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per
grado-flato e, a decorrere dal 1º gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro
e per grado-Plato.".

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui al-
l’articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico approvato con il de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, cosı̀ come modificato dal comma
1, si applicano anche per l’anno 2023 le disposizioni del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019, cosı̀ come integrato dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

4. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i sog-
getti obbligati al pagamento dell’accisa hanno titolo al rimborso della
maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in consumo nel
periodo compreso tra il 10 gennaio 2023 e la data di entrata in vigore
della presente legge. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta
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data di entrata in vigore, un’istanza di rimborso mediante accredito ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, del regolamento adottato con il decreto
del Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei suc-
cessivi versamenti dell’accisa dovuta.

5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali
sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste è incrementato di 810.000 euro per l’anno
2024.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro per l’anno 2025 e pari a
810.000 euro per l’anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro per l’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, e, quanto a 810.000 euro per l’anno 2024, mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dal comma 1.».

15.6 (testo 2)

Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2023";

b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

"1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d’imposta
di cui al comma 1, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del cre-
dito non ancora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’apposita comu-
nicazione sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il conte-
nuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti
con provvedimento del direttore della medesima Agenzia da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto."».



7 febbraio 2023 Commissioni 1ª e 5ª riunite– 75 –

15.8 (testo 2)
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio
Borghi, Testor, Dreosto, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali del 29 marzo 2022, ai sensi dei commi da 139 a 143 della legge
30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7 comma 1 le parole: "1º gennaio 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "1º gennaio 2025";

b) all’articolo 8, comma 1 , le parole: "sino al 31 dicembre 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "sino al 31 dicembre 2024".».

15.15 (testo 2)
Patton, Durnwalder, Spagnolli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2023";

b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

"1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d’imposta
di cui al comma 1, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del cre-
dito non ancora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’apposita comu-
nicazione sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il conte-
nuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti
con provvedimento del direttore della medesima Agenzia da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto."».

15.49 (testo 3)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei, Spinelli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. "All’articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019,
n.160, le parole: "2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025".

Agli oneri di cui al comma 1-bis pari a 1,29 milioni di euro per
l’anno 2024 e 0,74 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
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si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.».

15.60 (testo 2)

Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3-bis le parole: "per il solo anno 2022", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023";

b) nel comma 3-quater, inserito dall’articolo 1, comma 985, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "Limitatamente all’anno 2022",
sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli anni 2022 e 2023";

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986
è sostituito dal seguente:

"986. L’aliquota di accisa sulla birra di cui all’allegato I annesso al
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal
1º gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per
grado-flato e, a decorrere dal 1º gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro
e per grado-Plato.".

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui al-
l’articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico approvato con il de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, cosı̀ come modificato dal comma
1, si applicano anche per l’anno 2023 le disposizioni del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019, cosı̀ come integrato dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

4. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i sog-
getti obbligati al pagamento dell’accisa hanno titolo al rimborso della
maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in consumo nel
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periodo compreso tra il 10 gennaio 2023 e la data di entrata in vigore
della presente legge. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta
data di entrata in vigore, un’istanza di rimborso mediante accredito ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, del regolamento adottato con il decreto
del Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei suc-
cessivi versamenti dell’accisa dovuta.

5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali
sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste è incrementato di 810.000 euro per l’anno
2024.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro per l’anno 2025 e pari a
810.000 euro per l’anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro per l’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, e, quanto a 810.000 euro per l’anno 2024, mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dal comma 1.».

15.1002

Il Governo

All’articolo 15, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Sono prorogati, a decorrere dall’anno 2023, compensi, inden-
nità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque
denominati per i componenti degli organi degli enti controllati o vigilati
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
Conseguentemente l’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è cosı̀ modificato: al primo periodo, dopo le parole "con-
trollo e rendicontazione," sono soppresse le seguenti: "in ogni caso elimi-
nando ogni forma di compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso
di spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti,"
e dopo il primo periodo, alle parole: "gli incarichi conferiti." è aggiunto
il seguente periodo: «È eliminata ogni forma di compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborsi spese o altro emolumento, per i componenti dei
comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
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15.1003/1

Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All’emendamento 15.1003, apportare le seguenti modifiche:

1) all’alinea, sostituire le parole: «aggiungere il seguente commi»
con le seguenti: «inserire i seguenti commi»;

2) dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 settembre 2023";

b) al comma 4, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 settembre 2023";

c) al comma 5, le parole: "16 marzo 2023" sono sostituite dalle se-
guenti: "16 aprile 2023"».

15.1003

Il Governo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2023";

b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

"1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d’imposta
di cui al comma 1, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del cre-
dito non ancora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’apposita comu-
nicazione sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il conte-
nuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti
con provvedimento del direttore della medesima Agenzia da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto."».
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15.1004

Il Governo

All’articolo 15, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 13, comma l, del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
le parole: "del medesimo articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "e ai
termini di cui al comma 5, che vengono fissati in sessanta giorni, del me-
desimo articolo 5"».

Art. 16.

16.7 (testo 2)

Nastri, Liris, Lisei

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), infine aggiungere le seguenti parole: «ed è
aggiunto in fine il seguente periodo: "Per i lavoratori sportivi dell’area del
dilettantismo che nel periodo di imposta 2023 percepiscono compensi di
cui all’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché compensi assoggettati all’articolo 36, comma 6, del
presente decreto, l’ammontare escluso dalla base imponibile ai fini fiscali
per il medesimo periodo d’imposta non può superare l’importo comples-
sivo di euro 15.000,00. "»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le se-

guenti: «1º luglio 2024»;

c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le Federazioni spor-
tive nazionali e le Discipline sportive associate hanno termine sino al 31
dicembre 2023 per approvare i regolamenti di cui al comma 2. Nel caso di
mancata adozione entro il predetto termine, vi provvede l’Autorità politica
delegata in materia di sport, con proprio decreto. In ogni caso, il vincolo
sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina
sportiva associata che, decorso il predetto termine, non vi abbia provve-
duto, si intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costi-
tuiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti,
fermo restando quanto previsto al comma 1 in ordine all’abolizione del
vincolo sportivo entro il 1º luglio 2023 per gli altri casi di tesseramenti.».
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16.12 (testo 3)

Versace, Fregolent, Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il contributo di cui all’articolo 30-quater, comma 2, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con le mo-
dalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’articolo 1, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata
agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.».

16.28 (testo 2)

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Sulla base del Regolamento in materia di tutela del diritto
d’autore sulle reti di telecomunicazione elettronica, di cui alla Delibera
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n.680/13/CONS del
12 dicembre 2013, gli ordini cautelari di blocco all’accesso di indirizzo
IP e dei nomi a dominio dei siti internet, attraverso i quali vengono diffusi
illecitamente contenuti protetti, inclusi gli eventi sportivi, debbono preve-
dere che i prestatori di servizi della Società dell’Informazione destinatari
degli ordini stessi, eseguano gli ordini di blocco tempestivamente e co-
munque non oltre trenta minuti dalla relativa comunicazione. Entro il ter-
mine del 30 giugno 2023 l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
provvede all’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.».

16.1000/1

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

All’emendamento 16.1000, dopo le parole: «Al comma 1», inserire le

seguenti: «alla lettera a) premettere la seguente:

"0a) all’articolo 13, il comma 7 è abrogato;" e».
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16.1000

Il Governo

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

16.1001/1

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

All’emendamento 16.1001, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

"5-bis. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, anche tenuto conto del Regolamento in materia di tutela del diritto
d’autore sulle reti di comunicazione elettronica, di cui alla delibera n.680/
13/CONS del 12 dicembre 2013, dispone che l’esecuzione da parte dei
prestatori di servizi della società dell’informazione degli ordini cautelari
di blocco all’accesso degli indirizzi IP e dei nomi a dominio dei siti inter-
net attraverso i quali vengono diffusi illecitamente contenuti protetti av-
venga tempestivamente e comunque non oltre trenta minuti dalla relativa
comunicazione. L’Autorità provvede all’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma nell’ambito delle risorse umane, strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.".».

16.1001

Il Governo

Al comma 5, dopo le parole: «allo stanziamento originario.» inserire

il seguente periodo: «La Società Sport e Salute S.p.a. è autorizzata ad im-
piegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l’attività
sportiva di base e l’associazionismo sportivo a seguito dell’incremento
dei costi di approvvigionamento energetico ed in coerenza con l’incre-
mento sostenuto, anche attraverso il diretto coinvolgimento degli organi-
smi sportivi di cui al comma 4-ter dell’articolo 8 del decreto-legge 8 lu-
glio 2022, n. 138».
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16.0.4 (testo 2)

Liris, Lisei

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

"c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, ter-
male e della ristorazione, che esercitano la propria attività nei Comuni,
classificati come montani, della dorsale appenninica, a condizione che ab-
biano subı̀to una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo
1º novembre 2022 – 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al
medesimo periodo dell’anno precedente."».

16.0.1000/1

Manca

All’emendamento 16.0.1000 sopprimere la lettera a).

16.0.1000/2

Manca

All’emendamento 16.0.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) le parole: "o a un anno" sono sostituite dalle seguenti: "o a due
anni";»;

e sopprimere la lettera b).

16.0.1000/3

Manca

All’emendamento 16.0.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) le parole: "o a un anno" sono sostituite dalle seguenti: "o a due
anni"».
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16.0.1000/4

Manca

All’emendamento 16.0.1000 sopprimere la lettera b).

16.0.1000

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 86 del TUIR)

1. Al comma 4 dell’articolo 86 del testo unico delle imposte sul red-
dito, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "o a un anno per le società sportive professionistiche,"
sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le plusvalenze realiz-
zate mediante cessione dei diritti all’utilizzo esclusivo della prestazione
dell’atleta per le società sportive professionistiche concorrono a formare
il reddito in quote costanti ai sensi del primo periodo e alle condizioni in-
dicate nel secondo periodo nei limiti della parte proporzionalmente corri-
spondente al corrispettivo eventualmente conseguito in denaro; la residua
parte della plusvalenza concorre a formare il reddito nell’esercizio in cui è
stata realizzata."».

Art. 17.

17.1000/1

Martella

All’emendamento 17.1000, sopprimere la lettera b).
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17.1000

Il Governo

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole da: «notiziari ordinari e speciali»

fino alla fined el comma con le seguenti: «notiziari generali e speciali, na-

zionali, internazionali e regionali anche di carattere video fotografico»;

b) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «di ruolo» inserire

le seguenti: «, anche in quiescenza,»;

c) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Ammi-

nistrazioni di cui al medesimo comma 2 sono altresı̀ autorizzate ad acqui-

stare servizi di carattere specialistico, settoriale, anche video fotografico,

attraverso le procedure di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016».

17.0.1 (testo 2)

Liris, Rastrelli, Lisei, Amidei, Ambrogio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,

le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14

agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre

2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferi-

mento agli anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al

comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle medesime condi-

zioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l’anno di contribu-

zione 2022 e 2023. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta

applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all’articolo 11,

comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017,

n. 70.».
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17.0.2 (testo 2)

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferi-
mento agli anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al
comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle medesime condi-
zioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l’anno di contribu-
zione 2022 e 2023. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta
applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all’articolo 11,
comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70.».

Art. 18.

18.1000/1

Musolino

All’emendamento 18.1000, prima della lettera a) anteporre la se-
guente:

«0a) al comma 2, sostituire le parole "il Presidente della Regione"
con le seguenti: "il Sindaco di Messina"».

18.1000/2

Barbara Floridia, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All’emendamento 18.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. All’articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 1º aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
le parole: ’non oltre il 31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
’non oltre il 31 dicembre 2024’."».
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18.1000/3

Musolino

All’emendamento 18.1000, sopprimere la lettera b).

18.1000/4

Musolino

All’emendamento 18.1000, lettera b), apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) al capoverso «2-bis.», sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Com-
missario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in ag-
giunta al contingente di sette unità, come sub-commissario il Sindaco
del Comune di Messina. L’incarico di sub-commissario è a titolo gratuito
ed ha durata sino al 31 dicembre 2024."».

2) sopprimere il capoverso «2-ter.».

18.1000/5

Musolino

All’emendamento 18.1000, lettera b), capoverso «2-bis.», lettera c),
dopo le parole: «dalla partecipazione a» inserire le seguenti: «futuri».

18.1000/6

Musolino

All’emendamento 18.1000, lettera b), capoverso «2-bis.», lettera c),
sostituire le parole da: «privilegiando,» fino alla fine del comma, con le

seguenti: «autorizzandolo, esclusa ogni modifica delle previsioni proget-
tuali, ove necessario ai fini del rapido collocamento abitativo delle per-
sone residenti nell’area perimetrata, all’acquisto di alloggi.».
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18.1000

Il Governo

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le se-

guenti: «31 dicembre 2024»;

b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 11-ter del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le parole: "sette unità" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "dieci unità";

b) al comma 4, le parole: ", previa intesa," sono soppresse ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di dieci
unità, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. L’incarico di sub-commissario ha durata sino al 31 dicembre
2024.";

c) al comma 10, dopo le parole: "eventualmente destinate" sono in-
serite le seguenti: ", ivi incluse quelle derivanti dalla partecipazione a
bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle previsioni
progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle
persone residenti nell’area perimetrata, l’acquisto di alloggi";

2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura
di supporto all’attività commissariale è autorizzata la spesa pari a 163.856
per l’anno 2023 e a euro 347.000 per l’anno 2024. Alla relativa copertura,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 20.

20.0.1000/1

Martella

All’emendamento 20.0.1000, capoverso «Art. 20-bis», comma 1, so-
stituire le parole: «5 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di
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euro» e aggiungere in fine le seguenti parole: «di cui 15 milioni destinati
alla Regione Veneto».

Conseguentemente, al capoverso «Art. 20-bis», comma 2, sostituire le

parole: «5 milioni» con le seguenti: «50 milioni».

20.0.1000/2

Nicita

All’emendamento 20.0.1000, capoverso «Art. 20-bis», dopo il comma
1 inserire il seguente:

«1-bis. È istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo con una dotazione pari a 5 milioni per l’anno 2023 per la valoriz-
zazione e la promozione delle isole minori delle regioni a statuto speciale.
Le modalità di erogazione del predetto Fondo sono stabilite con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e le
competenti commissioni parlamentari.».

Conseguentemente, al capoverso «Art. 20-bis», comma 2, sostituire le
parole: «applicazione del comma 1, pari a 5 milioni» con le seguenti:

«applicazione dei commi 1 e 1-bis, pari a 10 milioni».

20.0.1000

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 20-bis.

(Proroga del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate)

1. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,

n. 307.».

Art. X1.

x1.1 (testo 2) (già 1.1)

Nastri, Liris, Lisei

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-

tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono

prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-

tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-

trata in vigore della presente legge.

1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,

dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il

31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021,

n. 227, le parole «entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 marzo 2024».

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-

role "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-

tiquattro mesi".

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti

modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite

dalle seguenti: "ventiquattro mesi";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite

dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118

le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».
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x1.2 (testo 2) (già 1.3)

Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,

Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio,

Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,

Pucciarelli, Stefani

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-
tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il
31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n.
227, le parole: "entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo 2024".

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role: "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-
tiquattro mesi".

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118
le parole: "dodici mesi" sonosostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».

x1.3 (testo 2) (già 1.4)

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-
tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il
31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n.
227, le parole: "entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo 2024".

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role: "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-
tiquattro mesi".

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118
le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».

x1.4 (testo 2) (già 1.5)

Marcheschi, Lisei, Liris

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-
tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il
31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n.
227, le parole: "entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo 2024".

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role: "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-
tiquattro mesi".

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi";
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b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118
le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».

x1.5 (testo 2) (già 9.74)
Lombardo, Gelmini, Paita

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-
tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il
31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021,
n. 227, le parole: "entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo 2024".

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role: "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-
tiquattro mesi".

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118
le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».

x1.6 (testo 2) (già 11.81)
Fregolent, Lombardo, Gelmini

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
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prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-
tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il
31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n.
227, le parole: "entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo 2024".

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-
tiquattro mesi".

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118
le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».

x1.7 (testo 2) (già 16.0.5)

Fallucchi, Liris, Lisei

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,

aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza, limita-
tamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

1-ter. All’articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: "il Governo osserva," sono inserite le seguenti: "entro il
31 maggio 2023,".

1-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n.
227, le parole: "entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo 2024".

1-quinqiues. All’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-
role "nove mesi", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ven-
tiquattro mesi".



7 febbraio 2023 Commissioni 1ª e 5ª riunite– 94 –

1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

1-septies. All’articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118
le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".».

E 5,50


